cod. 35407420 — 03/2011 (Rev. 01)

IT - ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D' UTILISATION D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO

EL - OAHI'EX XPHZHZ, EFKATASTAZHS KA 2YNTHPHZHZ

RO - INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE, INSTALARE SI INTRETINERE
RU - PYKOBOJCTBO MO SKCI'IJ'IYATALI,I/IVI MOHTAXY U TEXOBCITYXMBAHUIO



| E_ 'al_ - .
. CALORECLIMA 4

AXE 332 B 100

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare ['utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell’'uso e co-
munque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire 'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud
compromettere la sicurezza dellapparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato espressamente previsto. Ogni
altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO

2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.

AXE 3 32 B 100 € un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori di gasolio. Il cor-
po caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio so-
vrapposti ad un bollitore per 'acqua calda sanitaria ad accumulo rapido, vetrificato, e
protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio.

2.2 Pannello comandi

Descrizione pannello

6 4 5 3

fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda
= Termometro
= Interruttore di accensione
= Termostato di sicurezza a riarmo manuale
= Termostato caldaia
= Termostato bollitore
= Lampada spia blocco bruciatore
= Pulsante estate/inverno

2.3 Accensione e spegnimento

Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta & sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, &
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, & necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente I'impianto stesso.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di fig. 1.
Regolazione temperatura sanitario

Impostare la temperatura sanitario desiderata tramite il termostato di regolazione 5 di fig. 1.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Nel caso
non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla tempera-
tura impostata tramite il termostato caldaia 4 di fig. 1.

Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto 7 di fig. 1per commutare la caldaia dal funzionamento Estate al funzionamento
Inverno.

Con il pulsante in posizione Estate (0 - pulsante rilasciato), si ha solo la produzione di acqua calda
sanitaria.

Con il pulsante in posizione Inverno (1 - pulsante premuto) la caldaia eroghera acqua calda sani-
taria e impianto.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro impianto, deve essere di circa
1,0 bar.

Agendo sul rubinetto di caricamento riportare la pressione dellimpianto ad un valore superiore a
1,0 bar.

[@ A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso I'esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono pil bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L'am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio della caldaia con il bru-
ciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi senza che il bruciatore vada a
sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che permettano, se necessario, d'isolare la caldaia
dallimpianto.

A

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento pertanto,
deve essere effettuato a cura dell’Installatore. Si ricorda a tal proposito, che la pressio-
ne nell'impianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

z
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3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio 0 a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere utilizzato se le sue
caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare della caldaia ed alla sua so-
vrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta preliminarmente seguendo le istruzioni del fab-
bricante, in funzione del campo di lavoro, dei consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della
lunghezza della camera di combustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costrutto-
re.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

A

La sicurezza elettrica dellapparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente
collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme
di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adegua-
tezza dell'impianto di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia ade-
guato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto di spina.
| collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare
i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-ver-
de) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazio-
ne, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm piti lungo degli altri.

A

Termostato ambiente (opzional)
ﬁ ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COL-

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall'utente. In caso di
danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclu-
sivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettri-
co di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con
diametro esterno massimo di 8 mm.

LEGANDO 230 V. AIMORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DANNEGGIA IRRIME-
DIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di questi dispositivi
dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collega-
mento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Sollevando il coperchio & possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti elettrici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel rispetto del-
le norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di materiale adatto allo scopo,
resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di giunzione si raccomanda di curare
la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto tra caldaia e camino, per evitare la formazione
di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione descritte di
seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in pos-
sesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale del Ser-
vizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomis-
sione dell’'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-
curezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

+  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

+  Verificare la tenuta dellimpianto combustibile.

+  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta nella calda-
ia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sull'impianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
legamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
daia.

*  Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in funzione) del
bruciatore.

+  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

+  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

+  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

+  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

+  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita).

4.2 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far eseguire da
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

+ I circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

+  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e
ritorno del combustibile.

+  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

*  Rilevare il corretto consumo di combustibile

+  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sul disco
di turbolenza.

+  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effettuare
un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

+ | condotti devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale
pulizia non usare prodotti chimici.

+  Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

+  La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

+  Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

+  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa-
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere 'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore della caldaia.

3. Aprire la porta A svitando i relativi dadi B.

4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno scovolo o con
aria compressa.

5. Richiudere infine la porta A, fissandola con i relativi dadi B.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

fig. 3 - Pulizia della caldaia

4.3 Risoluzione dei problemi
Anomalie

Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall’'utente:

A Blocco del bruciatore segnalato dall'apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.

B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in
caldaia raggiunge un valore oltre al quale pud crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante.

Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as-
sistenza.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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A4 Camino - @ 120-130
A5 Foro bruciatore - @ 105 o
A6 Fissaggio bruciatore - @ 150 -
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
36 Sfiato aria automatico
97 Anodo di magnesio
130 Circolatore bollitore |
143 Bulbo termostato regolazione bollitore
178 Bulbo termometro bollitore |
180 Bollitore |
192 Ricircolo 1
209 Mandata bollitore |
210 Ritorno bollitore P . o
233 Rubinetto scarico bollitore
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fig. 6 - Vista posteriore
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5.2 Circuito idraulico 5.4 Tabella dati tecnici
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36 W 343
~—~—'ff Dato Unita

1 Valore
10 <= | M 3 Modello AXE 332 B 100
4 Numero elementi n° 3
Portata termica max kw 343 Q)
130 | Portata termica min kw 16.9 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 32 P)
179 Potenza termica min riscaldamento kw 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 933
Rendimento 30% % 94.3
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * * *
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08
1= | l Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
| Contenuto acqua riscaldamento litri 16
L & Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10
) Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
209 <— Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1
] Contenuto acqua sanitario litri 100
Capacita vaso di espansione sanitario litri 4
= )
192 —> ——————————— Portata sanitaria Dt 30°C /10 min 230
Portata sanitaria Dt 30°C Ih 860
E Grado protezione P X0D
210 Z 4% 275 Tensione di alimentazione VIHz 230/50
= @% 233 Potenza elettrica assorbita W 100
fig. 7 Potenza elettrica assorbita sanitario w 80
1 Termoidrometro (bulbo) Peso a vuolo i i kg 234
3 Termostato di sicurezza a riarmo manuale (bulbo) Lunghezza camera di combustione mm 365
4 Termostato caldaia (bulbo) Diametro camera di combustione mm 326
10 M_andate_\ |m_p|anto Perdita di carico lato fumi mbar 0.16
11 Ritorno impianto
36 Sfiato aria automatico
130 Circolatore bollitore
179 Valvola di non ritorno
192 Ricircolo
209 Mandata bollitore
210 Ritorno bollitore
233 Rubinetto scarico bollitore
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
343 Valvola di ritegno per attacco idrometro
5.3 Perdita di carico
Perdita di carico/Prevalenza circolatori
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fig. 8 - Perdite di carico
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5.5 Schema elettrico
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fig. 9 - Schema elettrico di allacciamento
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fig. 10 - Schema elettrico di principio
32 Circolatore riscaldamento (non fornito)
49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
94 Termostato limite bollitore
98 Interruttore linea
103 Rele
130 Circolatore bollitore
189 Lampada spia blocco bruciatore
133 Termostato circolatore
143 Termostato regolazione bollitore
211 connettore bruciatore
334 Interruttore estate/inverno

--- Cablaggio tratteggiato a cura dell’installatore
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

»  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

+  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

+  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

AXE 3 32 B 100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operation with oil burners. The boiler shell consists of cast-iron
elements, assembled with double cones and steel stays placed over a quick storage do-
mestic hot water tank, vitrified and protected against corrosion by a magnesium anode.

2.2 Control panel
Description of panel

fig. 1 - Control panel

Key
1= Thermometer
= Ignition switch
= Manual-reset safety thermostat
= Boiler thermostat
= Hot water tank thermostat
= Burner shutdown indicator lamp
7= Summer/Winter button
2.3 Turning on and off
Boiler lighting

Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments

Heating temperature setting

Set the required system temperature by means of the control thermostat 4 of fig. 1.
DHW temperature adjustment

Set the required DHW temperature by means of the control thermostat 5 offig. 1.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature set by means of
the boiler thermostat 4 of fig. 1.

Summer/Winter Switchover
Press the button 7 of fig. 1to switch the boiler from Summer mode to Winter mode.

With the button in Summer position (0 - button released), the boiler only produces do-
mestic hot water.

With the button in Winter position (1 - button pressed), the boiler will deliver system and
domestic hot water.

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx.
1.0 bar.

Operating the filling cock, bring the system pressure to a value above 1.0 bar.
n@ Always close the filling cock at the end of the operation.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they are suitable for this
use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the boiler unit and system.
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3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation character-
istics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The choice of burner must
be made beforehand, following the manufacturer's instructions, according to the work range, fuel
consumption and pressures, as well as the length of the firebox. Install the burner in compliance
with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

A

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient
earthing system executed according to current safety standards. Have the efficiency and
suitability of the earthing system checked by professionally qualified personnel. The
manufacturer is not responsible for any damage caused by failure to earth the system.
Also make sure that the electrical system is adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line.
The connections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a bi-
polar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max.
3A between the boiler and the line. It is important to respect the polarities (LINE: brown wire / NEU-
TRAL: blue wire / EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical line. During
installation or when changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the
others.

A

Room thermostat (optional)
fi IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CON-

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch
off the unit and have it changed solely by professionally qualified personnel. If changing
the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maxi-
mum outside diameter of 8 mm.

TACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL
PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices
from their breaking contacts Their power supply must be by means of direct connection
from the mains or with batteries, depending on the kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Lift the cover to access the terminal block for the electrical connections.

fig. 2 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical requirements pre-
scribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Technical Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unau-
thorised persons tampering with the unit.

4.1 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that involved
disconnecting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.
Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.
Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly.
Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.
Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting) of the
burner.

+  open the gate valves along the diesel pipe

Checks during operation

Turn the unit on as described in sec. 2.3.

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Check correct water circulation between the boiler and systems.

Check correct boiler lighting by doing various tests, turning it on and off with the room ther-
mostat or remote control.

+  Make sure the smoke box and burner door are tight.

+  Make sure the burner works properly.

+  Carry out a combustion analysis (with boiler stable).

4.2 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit, have it checked yearly by qualified personnel,
providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

+  Clean the fuel intake line filter.

*  Check correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the turbulence disc.

*  Leave the burner operating at max. for about ten minutes, then analyse the combus-
tion, checking:

- Correct setting of all the elements specified in this manual
- Fume temperatures at the flue
- CO2 percentage content

*  The ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning, do not
use chemical products.

*  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2.  Remove the boiler front panel.

3. Open the door A by undoing the nuts B.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door A, fixing it with the nuts B.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

fig. 3 - Boiler cleaning
4.3 Troubleshooting

Fault

Two shutdown conditions resettable by the user can occur :

A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature

reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re-
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.

If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales
Centre.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per-
sonnel.

8 | EN
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components
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A6 Burner fixing - @ 150 -
10 System delivery
11 System return
36 Automatic air vent .
97 Magnesium anode
130 Hot water tank circulating pump
143 Hot water tank control thermostat bulb
178 Hot water tank thermometer bulb
180 Hot water tank
192 Recirculation
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
293 Hot water tank inspection flange
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fig. 6 - Rear View
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5.2 Water circuit 5.4 Technical data table
T
T 1 Data Unit Value
10 <= | Ma Model AXE 332 B 100
4 Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 343 Q)
130 | Min. heating capacity kw 16.9 Q)
Max. heat output in heating kw 32 P)
179 Min. heat output in heating kw 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.3
Efficiency 30% % 943
Efficiency class Directive 92/42 EEC * * *
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
1= | l Max. heating temperature °C 95 (tmax)
| Heating water content litres 16
L & Heating expansion tank capacity litres 10
) Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
209 <— Min. working pressure in hot water production bar 0.1
Hot water content litres 100
DHW expansion tank capacity litres 4
— ————— —— 0 B
192 —=> c—7— DHW flowrate Dt 30°C 1/10 min 230
DHW flowrate Dt 30°C Ih 860
E Protection rating P X0D
-~ Power supply voltage VIHz 230/50
210 —=> Tk 275 . pply . g
@% 233 Electrical power input W 100
fig. 7 Electrical power input in hot water production w 80
1 Thermohydrometer (bulb) Emply w<la|ght kg 234
3 Manual-reset safety thermostat (bulb) Combustion chamber length mm 365
4 Boiler thermostat (bulb) Combustion chamber diameter mm 326
10 System delivery Pressure loss on fume side mbar 0.16
11 System return
36 Automatic air vent
130 Hot water tank circulating pump
179 Non-return valve
192 Recirculation
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
343 Check valve for water gauge connection
5.3 Pressure loss
Circulating pumps head/Pressure loss
H [m H,0]
7
6
5
4
3
2
] —
i
0 I
0 05 1 1.5 2 25 3
Q [m%/h]
fig. 8 - Pressure losses
10
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5.5 Wiring diagram
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fig. 9 - Electrical connection diagram
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fig. 10 - Main wiring diagram
32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
94 Hot water tank limit thermostat
98 Line switch
103 Relay
130 Hot water tank circulating pump
189 Burner shutdown indicator lamp
133 Circulating pump thermostat
143 Hot water tank control thermostat
211 burner connector

334 Summer/Winter switch
--- Wiring in broken lines to be carried out by the installer
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTALLATION

2.1 Introduction

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiere de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

AXE 3 32 B 100 est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage
et a la production d'eau chaude sanitaire, pouvant fonctionner avec des brileurs au
fioul. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte avec bicones et tirants
en acier, superposés a un ballon pour I'eau chaude sanitaire a accumulation rapide, vi-
trifié, et protégé contre la corrosion par une anode de magnésium.

2.2 Tableau des commandes

Description du tableau des commandes

fig. 1 - Panneau de commandes

Légende

1= Thermomeétre

2= Interrupteur Marche/Arrét

3= Thermostat de sécurité a réarmement manuel
4= Thermostat chaudiére

5= Thermostat de réglage ballon

6= Lampe de signalisation de blocage du braleur
7= Bouton été/hiver

2.3 Allumage et extinction

Allumage de la chaudiére

Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Appuyer sur le bouton 2 de fig. 1 pour alimenter la chaudiere et le brlleur. Voir la notice
du brdleur pour le fonctionnement correspondant.

Extinction de la chaudiére

Pour de courtes périodes d'arrét, il suffit d'appuyer sur le bouton 2 de fig. 1, situé sur le
panneau des commandes, et de le porter sur la position “0”. Si le poéle est destiné a
rester inutilisé pendant une longue période, agir non seulement sur le bouton 2, mais
fermer également la vanne d'arrét sur la ligne du combustible. Pour les arréts prolongés
en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé d'in-
troduire I'antigel approprié dans l'installation de chauffage ou de vider complétement I'in-
stallation en question.

2.4 Réglages

Réglage de la température de chauffage

Programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation au moyen du thermostat d'am-
biance 4 defig. 1.

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation au moyen du thermostat d'am-
biance 5 defig. 1.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer & l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance , la chaudiére maintiendra ['installation a la
température définie par le thermostat 4 de réglage de la chaudierefig. 1.

Commutation Eté/Hiver
Appuyer la touche 7 de fig. 1pour commuter le mode Eté en mode Hiver.

Avec le bouton en position Eté (0 - bouton relaché), on a uniquement la production d'eau chaude
sanitaire.

Avec le bouton en position Hiver (1 - bouton appuyé) la chaudiére distribuera de I'eau chaude sa-
nitaire et dans le circuit.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage, a installation froide, lue sur I'nydrométre de la chaudiere doit étre
d'environ 1,0 bar.

Agir sur le robinet de remplissage pour rétablir la pression de l'installation a une valeur supérieure
a 1,0 bar.

I@ Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers I'ex-
térieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brileurs ou aspira-
teurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent étre
dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit &tre exempt
de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussiéres et substances volatiles: aspi-
rés par le ventilateur du brileur, ces éléments pourraient boucher les conduits internes du brileur
ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la
pluie, de la neige et du gel.
Sil'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le dé-
montage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particulier qu'aprés le
montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte en question puisse s'ou-
vrir sans que le braleur n'aille buter contre les parois ou autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudiére de l'installation.

A

L'évacuation de la soupape de sireté doit &tre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d' eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas de non-respect de la régle ci-des-
sus, le fabricant de la chaudiéere ne saurait étre tenu pour responsable de l'intervention
de la soupape de sécurité et donc consécutivement de l'inondation de la piéce ou du
local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise a la terre de l'installation
électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 5 et con-
formément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

L'appareil est livré sans vase d'expansion. Son raccordement doit donc étre effectué par
l'installateur. Nous rappelons a ce propos que la pression de l'installation, a froid, doit
étre de 1 bar.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudiere. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/
88, utilisation de I'eau destinée a la consommation humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'im-
pose également dans le cas de circuits d'installation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau
dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide dans la
chaudiére, faire particuliérement attention a ne pas réduire de fagon excessive la dureté
de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée de I'anode de magnésium du
ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Sinécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, mais uni-
quement si leur fabricant garantit que ses produits sont adaptés a cette utilisation et n'endomma-
gent pas I'échangeur thermique ou d'autres composants et/ou matériaux de la chaudiére et de
linstallation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non spéci-
figuement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques et compatibles avec les matériaux
composant la chaudiére et le circuit.

v N
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3.4 Raccordement du briileur

Le brlleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses caractéristiques
de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chaudiére et a sa surpression. Le brQ-
leur doit étre choisi préliminairement en respectant les instructions du fabricant, en fonction du domaine
de travail, des consommations de combustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre
de combustion. Le brileur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

3.5 Branchements électriques

Raccordement au réseau électrique

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement
raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément aux normes électriques en
vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la conformité du dispositif de
mise a la terre. Le constructeur ne saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels
découlant de I'absence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que I'installa-
tion électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans fiche.
Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées d'un inter-
rupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en interposant des
fusibles de 3A maximum entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE:
cable marron / NEUTRE: céble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau
électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En cas d'en-
dommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusivement son remplacement & un
professionnel qualifié. En cas de remplacement du cable d'alimentation, utiliser exclusive-
ment un cable "HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.
Thermostat d'ambiance (optionnel)
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS PROPRES. EN
RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE ELECTRONIQUE EST IR-
REMEDIABLEMENT DETERIOREE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie), éviter d'utiliser
I'alimentation de ces dispositifs & partir de leur contact d'interruption. Leur alimentation doit
se faire par raccordement direct au secteur ou par piles selon le type de dispositif.
Acceés au bornier électrique

Apres avoir soulevé le couvercle, il est possible d'accéder au bornier des branchements électriques

fig. 2 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée
L'appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux normes en vi-
gueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau adapté a cette fonction, c'est-
a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est recommandé de soigner I'étanchéité dans les
points de jonction et de calorifuger toute la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la for-
mation d'eau de condensation.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-apres
doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementaires et régles
de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).
LAMBORGHINI Toute responsabilité¢ contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue
pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et ['utilisation et, dans tous les cas, par le
non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Mise en service

A

Avant d'allumer la chaudiére

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant
occasionné des débranchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de
sécurité ou parties de la chaudiére :

+  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

+  Vérifier l'étanchéité du circuit de gazole.

+  Vérifier la précharge du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére et les installa-
tions, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes d'évent sur l'installation.

+  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

+  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre.

+  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immédiats de
la chaudiére.

*  Monter le manométre et le videmétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service) du brdleur.

+  ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit dans lasez. 2.3.

+  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonctionnement de la
chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et linstallation s'effectue correctement.

+  Vérifier que 'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plusieurs essais d'al-
lumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande & distance.

+  Controler que la porte du brdleur et le volet de la chambre des fumées sont étanches.

+  Controler que le brileur fonctionne correctement.

«  Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité).

4.2 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer par un pro-
fessionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

+  Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

. S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas bou-
chées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

+  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combustible, sur le
disque de turbulence.

. Faire fonctionner le brdleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la combustion en
vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- les températures des fumées au conduit de fumée
- le pourcentage de CO2

+  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites

. Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour le netto-
yage ne pas utiliser de produits chimiques.

+  Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

+  Lapression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas,
ramener la pression a cette valeur.

. La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

+  Le vase d'expansion doit étre gonflé.

. Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoliveurs" de la
chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éventuellement imbibé
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont & proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere.

2. Oter le panneau avant de la chaudiére.

3. Ouvrir la porte A en dévissant les écrous B.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiere et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte A, et la fixer avec les écrous B correspondants.

Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant.

fig. 3 - Nettoyage de la chaudiére

4.3 Dépannage
Anomalies
Il peut se produire deux conditions de blocage pouvant étre rétablies par l'utilisateur :

A Blocage du brileur signalé par le témoin correspondant. Voir la notice du braleur.

B Déclenchement du thermostat de sécurité qui ne se produit que lorsque la température
dans la chaudiére atteint une valeur qui peut engendrer une situation de danger. Pour
rétablir le fonctionnement, dévisser le bouchon 3 de fig. 1 et appuyer sur le bouton de
réarment se trouvant en dessous.

Si le probléme se répéte, demander l'intervention du Service d'assistance technique.

En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de I'appareil, I'utilisateur doit le mettre hors service
et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
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fig. 4 - Vue antérieure

A4 Cheminée - @ 120-130
A5 Orifice raccord braleur - @ 105

A6 Fixation du braleur - @ 150 -D
10 Départ installation chauffage

11 Retour installation chauffage

36 Vanne automatique de purge d'air .
97 Anode en magnésium

130 Circulateur ballon

143 Bulbe thermostat de réglage du ballon

178 Sonde thermometre ballon

180 Ballon

192 Recirculation

209 Refoulement ballon

210 Retour ballon

233 Robinet de vidange ballon

275 Robinet de vidange circuit chauffage
293 Flasque d'inspection ballon

1047

170

170

fig. 6 - Vue postérieure
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5.2 Circuit hydraulique

36 ﬁﬁ*—’\ _f 343

1
10 <= | M 3
4
130 1
179
11 => | l
L & | S I
N
209 <=
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——
192 —>
% % L 275

210 => @% 233

fig. 7
1 Thermohydrometre (bulbe)
3 Thermostat de sécurité a réarmement manuel (bulbe)
4 Thermostat chaudiéere (bulbe)
10 Départ installation chauffage
11 Retour installation chauffage
36 Vanne automatique de purge d'air
130 Circulateur ballon
179 Clapet anti-retour
192 Recirculation
209 Refoulement ballon
210 Retour ballon
233 Robinet de vidange ballon
275 Robinet de vidange circuit chauffage
343 Soupape de retenue de raccord hydrométre

5.3 Perte de charge
Perte de charge/Pression circulateurs

H [m H,0]
7

5.4 Tableau des caractéristiques techniques

Donnée Unité Valeur

Modéle AXE 3 32 B 100

Nombre d'éléments nbre 3

Puissance thermique maxi kw 343 Q)
Puissance thermique min kw 16.9 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 32 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 16 (P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 933

Rendement 30% % 94.3

Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC * * *

Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8

Température maxi chauffage °C 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 16

Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10

Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1

Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.1

Contenance eau chaude sanitaire litres 100

Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4

Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 30 °C 1110 min 230

Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 30 °C Ih 860

Degré de protection IP X0D

Tension d'alimentation VIHz 230/50

Puissance électrique consommée w 100

Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire w 80

Poids a vide kg 234

Longueur chambre de combustion mm 365

Diamétre chambre de combustion mm 326

Perte de charge coté fumées mbar 0.16

15
Q [m%/h]
fig. 8 - Pertes de charge

cod. 35402420 - 03/2011 (Rev.01)

15




Q Lirin AXE 3 32 B 100

05 RO
0© 5o——
01 OO
0= ho

N

(@]

(@]

N

— =

ﬂ_\% 2

|
@

|||-o—
L

1123456789101 13 (14

s WHED

L N+ @ \5 (L1 N[ 71[r2]s3|e4]

Sone () 2 e

fig. 9 - Schéma électrique de raccordement
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fig. 10 - Schéma électrique de base
32 Circulateur de chauffage (non fourni)
49 Thermostat de sécurité
63 Thermostat réglage chaudiere
72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
94 Thermostat de limite du ballon
98 Interrupteur de ligne
103 Relais
130 Circulateur ballon
189 Lampe de signalisation de blocage du braleur
133 Thermostat circulateur
143 Thermostat de réglage du ballon
211 Connecteur brdleur

334 Interrupteur Eté / Hiver
--- Cablage sectionné aux soins de | installateur
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-
nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, seguin
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regu-
lacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una instalacion o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar Ginicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Dicha represen-
tacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO

2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de disefio avanzado,
tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer
atentamente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento del aparato.

AXE 3 32 B 100 es un generador de calor de alto rendimiento, alimentado con gasoleo,
para calefaccion y producciéon de agua caliente sanitaria. El cuerpo de la caldera esta
formado por elementos de fundicién, ensamblados con biconos y tirantes de acero, su-
perpuestos a un calentador de acumulacion rapida para el agua caliente sanitaria, vitri-
ficado y protegido de la corrosion por un anodo de magnesio.

2.2 Panel de mandos

Descripcion del panel

6 4 5 3

fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Termoémetro
= Interruptor de encendido
= Termostato de seguridad de rearme manual
= Termostato de la caldera
= Termostato del acumulador
= Testigo de bloqueo del quemador
= Conmutador Verano/Invierno

2.3 Encendido y apagado

Encendido de la caldera

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Pulsar la tecla 2 de fig. 1 para alimentar la caldera y el quemador. Consultar el manual
del quemador.

Apagado de la caldera

Durante breves periodos de pausa, es suficiente poner la tecla 2 de fig. 1 del panel de
mandos en “0”. Durante largos periodos de pausa, ademas de apagar la tecla 2, hay que
cerrar la llave de paso del combustible. Durante el invierno, para evitar dafios a causa
de las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la instalacién o introducir un
anticongelante adecuado.

2.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Programar la temperatura de la instalacion con el termostato 4 de la fig. 1.
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Programar la temperatura del ACS con el termostato 5 de la fig. 1.

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de las habitaciones. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera
mantiene el agua de calefaccion a la temperatura ajustada con el termostato de la cal-
dera 4, fig. 1.

Conmutacion Verano/Invierno

Pulsar la tecla 7 de la fig. 1para conmutar el funcionamiento de la caldera entre modo
Verano e Invierno.

Cuando la tecla esta soltada (posicién 0 - Verano), se realiza solo la produccion de agua
caliente sanitaria.

Cuando la tecla estéa presionada (posicion 1 - Invierno), la caldera produce ACS y cale-
faccion.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la instalacion, debe
estar alrededor de 1,0 bar.

Abrir la llave de llenado hasta que la presion de la instalaciéon sea superior a 1,0 bar.
Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.
. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacion hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacion deben te-
ner el tamafio adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tion. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta Ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conectar la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del
en el aparato.

El aparato no esta equipado con depésito de expansion. Por lo tanto, la co-
nexién debe ser efectuada por el instalador. A tal fin se recuerda que la presiéon
de la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar.

y los simbolos cap. 5presentes

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCQ3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

cod. 35402420 - 03/2011 (Rev.01)
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3.4 Conexién del guemador

El quemador de gasoleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presurizadas, puede
utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las dimensiones de la ca-
mara de combustion de la caldera y su sobrepresion. La eleccion del quemador debe efectuarse
previamente segun las instrucciones del fabricante, en funcién del campo de trabajo, de los con-
sumos del combustible y de las presiones, asi como también de la longitud de la camara de com-
bustion. Montar el quemador segun las instrucciones del fabricante.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segtn lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacién de la insta-
lacién de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como méximo entre la
caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (Li-
NEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentacion, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los
demas.

A

Termostato de ambiente (opcional)
f ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LI-

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con didmetro exterior de 8 mm como maximo.

BRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTA-
TO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion de estos
dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directamente a lared o a las
pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a laregleta eléctrica
Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.

fig. 2 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexidn a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con lo esta-
blecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe ser de material ade-
cuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la corrosién. En los puntos de union
se recomienda controlar la hermeticidad y aislar térmicamente todo el conducto entre caldera y
chimenea, a fin de evitar la formacién de condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y mantenimiento que se
describen a continuacién deben ser efectuadas exclusivamente por un técnico matriculado, por
ejemplo del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por
la manipulacion del equipo por parte de personas que no estén debidamente cualificadas y auto-
rizadas.

4.1 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de
mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda intervencion en los
dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

+  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

+  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-
lacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.

. Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.

*  Montar el manémetro y el vacudmetro en la bomba (quitarlos después de la puesta en fun-
cionamiento) del quemador.

+ abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaso6leo

Controles a efectuar durante el funcionamiento

*  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

+  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funciona-
miento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendi-
do y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la camara de humo.

+  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

+  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad).

4.2 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado efectie una
revision anual a fin de:

+  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

+  Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entrada y retorno de
combustible.

+  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

. Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.

. Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco de turbu-
lencia.

+  Dejarfuncionar el quemador a pleno régimen alrededor de diez minutos y efectuar un analisis
de la combustion, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Porcentaje de CO2

. Los conductos tienen que estar despejados y no deben tener pérdidas.

. El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones. No utili-
zar productos quimicos para limpiarlos.

+ Las instalaciones de combustible y agua deben ser perfectamente estancas.

+  Lapresion del agua en la instalacion, en frio, tiene que estar alrededor de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

. La bomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

+  Elvaso de expansion debe estar lleno.

+  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede utilizar
un pafio suave y humedecido, si es necesario con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Desconectar la alimentacion eléctrica de la caldera.

2. Quitar el panel frontal de la caldera.

3. Desenroscar las tuercas B y quitar la tapa A.

4. Limpiar el interior de la caldera y todo el recorrido de salida de los humos con una
escobilla o con aire comprimido.

5. Cerrar la tapa A y fijarla con las tuercas B.

Para limpiar el quemador, ver las instrucciones del fabricante.

fig. 3 - Limpieza de la caldera
4.3 Solucién de problemas
Anomalias
Pueden presentarse dos condiciones de bloqueo que el usuario puede restablecer:

A Blogueo del quemador sefializado por el testigo correspondiente. Consultar el
manual del quemador.
B Intervencion del termostato de seguridad cuando la temperatura en la caldera

alcanza un valor cuya superacion puede crear condiciones de peligro. Para
restablecer el funcionamiento, desenroscar el tapén 3 de fig. 1y pulsar la tecla
de restablecimiento.

Si el problema se repite, pedir la intervencién de personal calificado o del centro de asis-
tencia.

En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo re-
parar Unicamente por técnicos cualificados. Contactar exclusivamente con técnicos pro-
fesionales cualificados y autorizados.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales
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fig. 4 - Vista frontal

A4 Chimenea - @ 120-130
A5 Orificio quemador - & 105
A6 Fijacion quemador - @ 150

10 Ida instalacion

11 Retorno instalacion

36 Purgador de aire automatico

97 Anodo de magnesio

130 Bomba de circulacién acumulador
143 Bulbo termostato regulacién acumulador
178 Bulbo termémetro acumulador

180 Acumulador

192 Recirculacion

209 Ida acumulador

210 Retorno acumulador

233 Llave de descarga del acumulador
275 Llave de descarga de la instalacion
293 Brida de inspeccién del acumulador
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fig. 5 - Vista lateral
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fig. 6 - Vista posterior
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5.2 Circuito hidraulico

36 ﬁﬁ*—’\ _f 343

5.4 Tabla de datos técnicos

1 Dato Unidad Valor
10 <= | Ma Modelo AXE 332B 100
4 Numero elementos n° 3
Capacidad térmica maxima kw 343 Q)
130 | Capacidad térmica minima kW 169 Q@
Potencia térmica méxima en calefaccion kw 32 P)
179 Potencia térmica minima en calefaccion kw 16 (P)
Rendimiento Pméx (80/60 °C) % 933
Rendimiento 30 % % 94.3
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE * & *
Presion méxima funcionamiento calefaccion bar 6 (PMS)
Presion minima funcionamiento calefaccion bar 038
1= | l Temperatura méaxima agua calefaccion °C 95 (tmax)
| Contenido circuito de calefaccion litros 16
L & Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 10
) Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1
Presion méxima funcionamiento ACS bar 9 (PMW)
209 <— Presion minima funcionamiento ACS bar 0.1
] Contenido circuito de AS litros 100
Capacidad vaso de expansion AS litros 4
= )
e o -
192 —> —— ——— Caudal de AS Dt 30 °C 1/10 min 230
Caudal de AS Dt 30 °C Ih 860
E Grado de proteccion P X0D
210 Z 4% 275 Tension de alimentacion VIHz 230/50
= @% 233 Potencia eléctrica absorbida w 100
fig. 7 Potencia eléctrica absorbida ACS w 80
1 Termohigrémetro (bulbo) Peso sin carga kg 234
3 Termostato de seguridad de rearme manual (bulbo) Longitud camara de combustion mm 365
4 Terrlnostato‘de la caldera (bulbo) Diametro cdmara de combustion mm 326
10 Ida |nsta!aCIOn ., Pérdida de carga lado humos mbar 0.16
11 Retorno instalacion
36 Purgador de aire automatico
130 Bomba de circulaciéon acumulador
179 Valvula antirretorno
192 Recirculacion
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
233 Llave de descarga del acumulador
275 Llave de descarga de la instalacion
343 Valvula de retencion para conexion higrometro

5.3 Pérdida de carga
Pérdida de carga/altura manométrica bombas

H [m H,0]
7

0 0.5 1 1.5
Q [m%/h]

fig. 8 - Pérdidas de carga
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fig. 9 - Esquema eléctrico de conexién
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fig. 10 - Esquema eléctrico general
32 Bomba de circulacién de la calefaccion (no suministrada)
49 Termostato de seguridad
63 Termostato de regulacién caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
94 Termostato limite acumulador
98 Interruptor de linea
103 Relé
130 Bomba de circulacién acumulador
189 Testigo de bloqueo del quemador
133 Termostato bomba de circulacion
143 Termostato regulacion acumulador
211 Conector del quemador
334 Conmutador Verano/Invierno

--- Cableado con linea discontinua a cargo del instalador
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1. TENIKég [TPOEIAOITOIARZEIg

. Aofdote kot akolovdioTe TPooekTKA TiG 08nyieg TOL TEPIE OVTaL GTO TPV EYYELPIdLO 0INYIWV.

. Metd v gykoatdotacn Tov AEPnTa, vuepWoTE TO Y PHGTN cvahoptkd pe T Aettovpyia Tov Kot SWoTE TOL
0 Tapdv eyyelpidio, to omoio anotehel avamdoTAGTO KO anapaitnTo TUAKE TOL TPOIdVTOG Kat TpEnel va
vAdoGETOL TPOGEKTIKA Y10 HELAOVTIKY avadopd.

. H gykatdotacn kot n cuvtipnon npénet vo ektelolvon cUpdove pe Toug 16y J0ovieg kavoviopoUs Kot Tig
0dnyieg Tov KataokevaoTh povo and eEeidikevpévo Tpocomkd. Atoyopeletal onowadinote enupacn oe
ohpayiopévo Opyava pubuiong.

. H LavBaouévn eykatdotaon A n averapkig cuvifipnon propolyv va npokodésouvy Prafes f atvyfuota. O
kotaokevaothg dev dépet kapio evBUVN Yo PAAPeg Tov ofeitovian oe havBaouévn eykatdotaon A xprion
1} o6& un pnom TV 0dNYIWY.

. Tptv and onotadhrote epyacio kabopiopol 1 cuviipnong, anocuvdéste ) cuckevl| and 1o diktvo Tpo
¢odociag ypnoponowdviag 1o yevikd drakdntn g eykardotoong kot ta eldikd Opyavo Stakomig Aet
Toupyiog.

. Te mepintoon PAAPNG A/kar AavBaopévng kertovpyiog Tng GLOKELHG, ATEVEPYOTOLAGTE T1 GLGKELH Kot PNV

emyEpNoETE VoL TNV emtokevdoete povol cug. AtevBuvbeite pdvo ot eEeidikevpévo npocwemnikd. H emokeun-
avTIKaTAoTasT ToL TPoidvtog Ba mpénel va ektekeitar povo and e&edikevpévo TPOcHMIKS e T YpHoM
yhctov avtoriaktikwy. H pn thpnon tov tapondve odnyilv propei vo ennpedost vy acddreio g 6L

oKevrc.

. H nopolco cuokevn mpémet va ypnotponoteitot anokieiotikd yio to okond yio tov omoio tpoopiletat. Kabe
AGkn ypon Tpénel va Beopeital akatd@Ainin kot katd cuvéneia emikivouvn.

. To vAkd TG cuokevaciog Tpémet va puAdocovat pakpld and to madid, kabwg anotelolv mbavh otio
Kkvd0vov.

. Ot g1kdveg mov LIAPyOLY G6TO TaPOV eYyELPidlo anoteholy e amhonomuévn aneikdvion tov Tpoidviog. H

anetkdvion avth pmopel va Sradépet oe pikpd Bobud and to tpoidv mov ayopdoarte.
2. OAHTEg XPAZHg

2.1 Tlopovciocn

Ayanntoi neddteg,

Tog euyaptotolue mov emiéiarte Eva AéPnta LAMBORGHINI nponyuévng kot ntpoto
TOPLOKNG TEYVOLOYIOG, LYNANG a&loTLoTiog Kot KatookeLooTikig aptidtntag. Atopd
o1e TPOoEKTIKA T0 TOPOV eYyEPIdLo, KOOWS mapéyel onuavtikés odnyieg nov adopolv
mv acdar eykatdotoct, ypAon Kot cuviipnon.

AXE 3 32 B 100 civou pia yevvitpia Bepudtmrag vyniig anddoong, yio TN mopoymyn
Leotol vepoU owktakAg ypriong kot B€puavon, katdAAnin yia Agttovpyio pe KALGTAPES
netpelaion. To owpa tov AéPnta tepthopfdvet ototyeio and yvtosidnpo, cuvoproro
ynuéva pe apudpikovikd otorygio kot yalUBdivoug evtathpeg mov torobetolvion TAvm
and €va varomomuévo undiiep tayeiog cviioyic Ceotol vepoU otkiakhg xpARoNS, To
omoio mpootateUeton and Tt didPpwon pe dvodo payvnoiov.

2.2 [ivokog ysiplompiov

Ieprypodn mivako

6 4 5 3

€Ik, 1 - Tlivokog gepiotnpiov

Aelbvta
= Oepudpuetpo
= Awokdntng avddreéng
= Ogppootding achorsiog pe yeipokivntn enavopopd
= Oeppootdtng AéPnta
= Ogppootding undilep
= Avyvio epmhokhg kavotipo
= Kovuni Ogprvic/yetpnepiviic Aettovpyiog

2.3 Evepyomnoinon kot amevepyonoinon
Evepyonoinon A€fnta

Avoi&te 116 BaPideg Srakomic napoyic Kavaipov.
Tuvd€oTe TN GLOKELH 6TV NAeKTPIKN Tpododoaia.

IMatote to provtdv 2 tov fig. 1 yia tpododosia tov AEPnTa Kot ToL KawoThpa. Ava
TpEETE GTO EYYELPIBLO TOL KALGTAPA YL TN AELTOLPYICL TOL.

Amevepyonoinon A€fnta

Ta pikpég meptddovg drakomAc xpAons, unopeite v HeTaKIVIGETE TOL UTOLTOV 2 TOL
fig. 1 otov mivaka yeprotnpiov ot 6€on “0”. T peydreg neptddovg drakomhg xpAong,
ek10g and 10 unovtdv 2, npénel va kieicete emiong ™ PaiPida dtokonhg napoy s Kow
cipov. Xe nepintwon pueydlov teptddmv StakonAg ¥ PAoNG TO YELLWVA, Yia VA, ATodELY,
OoUv BAGPBeg mov odeilovion otov moyetrd, mpé€ner vo. mpocBécete 10 KATAAANAO
AVILYLKTIKO otny gykatdotacn A va v adeidoete TARPOG.

2.4 Pubpiceig

PUOuiom Beppokpasciog O€puavong

Pubpicte v emBopunh Beppokpasio e eykatdotacng ypnotponoidviag to feppoctdn pUbuiong 4
g fig. 1.

PUOuiom Beppokpasiog vepol owkiokng xpRong

Pubpicte v embopntr Beppokpasio Tov vepol otkiakng ypAoNg 1pPNCIHOTOUMVTNG T0 Beppoctdn
pUOuiong 5 g fig. 1.

PUOuion g Beprokpaciog ywpov (e Tpoatpetikd Beppoctdn ywpov)

Pubpicte pésw tov Beppootdtn ywpov Ty embounth Beppokpacio 610 EcOTEPIKO TMOV YWPOV. XE e
pintoon mov dev datiBetan Beppootdng ywpov, o AéPntag dratnpei v eykatdotacn ot Beppo
Kkpooio tov pubuictnke péow Tov Oeppooctdn Aéfnta 4 g fig. 1.

Emhoyn OeptvAclygipeptvig Asttovpyiog

Motrote o kovpni 7 g fig. 1yia petdfoon tov AéPnta and t Oepivi ot yetpeptvl Aettovpyio.

Mg 10 kouvpni ot 0éom Oepiviig Aetrovpyiag (0 - un matnuévo kovuri), Tapdyeton pévo Leotd vepd
OLKLOKAG % PAONS.

Me 1o kovpuni ot 0€on yewepvric Aettovpyiog (1 - matnuévo kovuni), tapdyetat Leotd vepd otklokmg
xpriong kat gykatdotacns and 1o Aépnra.

P00 L3pavAKkAg Tigong eykatdoTaong

H rigon mAfpwong pe kpla eykatdotaon, 1 onoio avaypddetar oto L3POUETPO TG eykatdoTaONG,
npénet vo, givan mepinov 1,0 bar.

Avoi&te T otpddryya TAApoong, Yo va enavadépete TNV migom g eykatdotaong og pia T Gve tov
1,0 bar.

n@ 210 téhog g dradikaciog, kheivete tdvta t o1pddryya Tipoonc.

3. ETKATGETAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAZH TOY AEBHTA IIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEYMENO ITPO
ZQIIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIEH, THPONTAZ OAEX TIZ OAHIIEX TOY ITAPONTOX
TEXNIKOY EI'’XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THX IXXYOYXAYX NOMO®EZIAE, TOYZ EONIKOYX KAI
TOIMIKOYZ KANONIZMOYZ KAI TOYYX KANONEZ THX TEXNIKHX.

3.2 Xwpoc eykardotaong

O MéPnrag mpénet v gykabictotor o katdAAnio yWpo pe avoiypoto aeptopol mpog o, E£o cUpdmvo
ue Toug 1oy Uoveg kavoviopols. Edv atov i8to yWpo vrdpyouvy kavothpeg i amoppodnripeg mov pro
poUv va. Lettovpyolv tavtdypova, o avoiyuato agptopol npénst va £xovv katdriinieg Siactdoels yia
™mv TowTdypovn Aettovpyios OOV TV cuokeLWY. 10 FWPo eykartdotacng dev TEmeL Vo LIAPYOLY
elghexta avtikeipeva 1 vikd, SwPpotikd aéplo, okdves i TTikég ovoieg mov umopel vou ovap
podricet 0 aveptotpag Tov KawoThpa, e anotéleoiio va tpokAnBsi Epdpatn TOV E0OTEPIKWV 0yOYWOV
tov kawothpa i g kedars kalong. O yWpog TPEneL va givan 6TeYVOS Kol TPOSTUTELUEVOG OO TN
Bpoyn, to x1évi A Tov mayerd.

1S58

Edv n cuokeun tonobetnBei péoa f Simho o Emmha, mpénet va vndpyet ehelBepog yWPog Yo
mv adaipeon tov meptAfuatog kot TG cuvAbeg epyacieg cuvirpnong. BePorwbeite
ovykekptpéve 01t petd v tomobétnon tov Aéfnta e Tov kawothpa oty prpootivy 00pa,
1 80pa pmopei va avoier ympic o kawotipag va Epyetar oe enadn pe Toiyoug A Ga eund-
Suat.

3.3 Ydpavlikéc ouvdécelc

H 6eppkry 1o30g g cvokevfig mpémet vo kabopiCetar ek tov mpotépav vrooyioviag Tig avdykes
0€puavong tou kripiov cludeva pe Toug oy lovtes kavoviopole. H eykatdotoon mpénet va Stabétet
Oro o eaptipata yio cooth kot opahd Aettovpyio. Metal tov AéPnto ko g eykatdotacng
Oéppovong ouvviotdron va eykotactabolv PalPides Siakomhg mov mopéyouv T duvordTa
anopdveoong tov AEPnta ond v eykatdoTacy oe Tepintect avaykne.

A

H €£080g e Barpidag acdadeiog mpénet va suvdéetan oe yodvn i colfiva cuALoyAg, Wote
va. anodevyOei n expon} oto ddnedo oe mepintwon vrepnicong oto kUkAwpa O€puavong. e
avtife mepintoon, o kotaokevaothg Tov Aéfnta dev propei va Bewpnei vrelbuvog, sdv
0 yWpog TAnupvpicel Loy® evepyomoinong e PakBidas eEaymyic.

Mn ypnotponoteite T0ug GOLAVEG TOV LEPAVLKWY EYKUTACTAGEDV MG Yeloon Yo Tig NAek
TPIKEG GLOKEVEG.

Tptv and v tonoBémon, o mpénet vo hlvete kahd OAeg T1G COANVWGELS TNG EYKATAGTACNS, WOTE
va. amopokpuvholv vroigippara i akabapaieg tov Ba propolsay va ennpedoovy Ty opakd Aettovp
via. TG cLoKeLAG.

Tpoypatonotote i cLVIESELS OTIC avTioTolyeg LTodoyés Onwg vrTodetkvlovy To oyédo ot cap. 5
ko 1oL oUpBoka Tve 611 GLGKELH.

Aev Topéyeton doygio Staotorrg pe T cvokeun. [ 1o Adyo awtd, n oUvdect| Tov mpénet vo
yiveton and tov teyvikd eykatdotaone. AdPete vmdyn Ot N mieon g eykatdoTacng Otav
giva kpUa mpénet v giva 1 bar.

Xapakpiotikd tov vepol g eykatdotoong

Edv 1 okknpot1a tov vepol g eykatdotacng vrepPaivet toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), cuwvt
otdror n yphon katdAinko eneEepyaciévou vepol wote va anodelyetal o mhavg oynuatiouos
oAdrov oto MEPnta. H enetepyocia 8¢ Oa mpénet vor peidvel T okinpdnta e Tiuég pikpotepes ond
15°F (IT.A. 236/88 yio ypficeig vepol mpog katavdioon and tov Avbpono). Te ke nepintoon,
eneEepyaoio Tov ypnoiponotoUpevoL vepoU gival anapaitntn o¢ eykataotdosig peyding éktaong i ue
oLy VEG avamhnpwoelg Tov vepoU g eykatdoTooNG.

Te mepintoon eykotdoTaong anockAnpuviwy otny gicodo kplov vepol tov Aéfnta, amat
teitan Tpocoy) Wote vo pnv petdveton vrepforikd o Babudg okinpdintag tov vepol,
KkaBWg awtd pumopei vo mpokakéset tpdmpn $Oopd g avddov poyvnoiov oto Beppavtipa.

TUotua tpoctaciog omd Tov moyetd, avityukTikd vypd, TpocBeTikd Kot avasTOAEIG

Edv amouteitol, enitpénetat 1 gpAom ovIyuKTIKWY LYPWY , TPOSHETIKWY Kot avasToréov povo v
napéyetat gyyinon and my etaipeion topoyoyis avtwy tov LYPWY f TpocdeTikWy cludove pe ™V
omoia. to, Tpoidvta awtd siva katdAinka yio xprion kot dev Tpokekolv BrdBeg otov evalhdktn Tov
MePnra ) oe dhho e€opthipata kot vAKE Tov AEPnTa kot tng eykatdotaonc. Anayopeletan 1 yprion
OVTLYOKTIKWY LYpWYV, TpocBetikWv kot avactorémv yevikic ypiong mov dev givar katdAiniot yio
1pfion ot Beppikés eykatactdoeis f dev siva cupPatoi pe o LAKG Tov LEPNTa Kot Tng eykatdoTaong.
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3.4 Y0vdeon xavctipa

0 mieotikog kowothpag tetpehaiov A aepiov yia eotieg mieong, pmopei va ypnotonomei av ta ya
pakpiotikd Agttovpyiog givar katdAinka yio Tig draotdoeig e gotiog Tov AEPnTar Kot Yoo TV
vrepmieot] Tov. H enthoy Tov Kawothpo Tpénst vo Yivetan TpokotapKTikd akohovdwvTag Tig 0dnyieg
TOL KATAOKELOGTH, 66 GLVAPTNGN TOL YWPOL EPYOGING, TNG KATAVAAMONG KAVGIHOL KoL TOV TLEGEDV,
KkaWg eniong kat tov prikovg tov Buddpov kalong. Zuvappoloyiote oV KOLGTAPO 0KOAOLOWYTOG
16 0d1yieg TOL KOTACKELAGTH.

3.5 Hhektpikéc ouviéoelg
T0vdeon 610 nhektpikod diktvo

A

H niextpik aohdreta e ovokeviis StaohariCetar pdvo dtav eivar cwotd cuvdedeuévn oe
amoteheopatikl gykatdotaon yeimong cUudova pe toug toylovieg kavoveg acdoaleiog.
AnevBuvbeite o eEeidikevpévo TPoceTIKO Yo vor eLEYEEL TV 0mOTELESHATIKOTNTOL KOl TNV
kataAnAétnra e eykatdotacng yeimong. O kataokevaothg dev gépet kapio evBUVN Yo
gvdeyOpeves PAABEG mov odsilovian otnv EMhewyn yeioong g eykatdotaonc. BeBaiwbeite
emiong 6t N nhekTpikn eykatdortacn eivor katdAnin yio tn péyiot 1oyl TG GLGKELHG TOL
avaypddetol oTny mvokido Y opaKTNPIeTIKWY Tov AéfnTa.

0 AéPntog eiva tpokaiodimpévos kot drabétel kaAwdio cUvSeong e T NekTpikr ypauur) timov "Y"
1opic d1c. Ot cuvdEaelc pe To diktvo mpénet va sival otadepéc kot va Stafétovy dimoitkd drakdntn ot
enadég Tov omoiov va. Exovv Gvotypa Tovddyiotov 3 mm, tapeppdiloviag acddieio tov 3A max pe
a0 AéBnta ko ypapprg. Eivar onpaviké va peitor n todkdtnto ((PAMMH: kapé kawdio / OY
AETEPO: umhe kahwdio / TEIQZH : kitpivo-tpdotvo kakwdio) otig cLVIESELS TNG NAEKTPLKAG YPOLLUAG.
Katd tyv eykatdotoon A v avikatdotoon tov niektpikol kalwdiov, o ayoyds yelmong npénet vo
£yt pAkog peyohUtepo katd 2 ¢m oe oyéon e T0uG LIOLOLTOVG.

To nhektpikd KaAW0 TG GLCKELIG dev pémet vor avtikabicTaton and o xpHot. Ze me
pintoon ¢0opdg tov karodiov, offcte ™ cLoKELN Kl Yoo TV AVTIKATAGTAGH TOL
amguBuveite povo ot eEe1dikevpévo ey Vikd TPocwNIKO. T TEPITTOON AVTIKATAGTAONG TOL
nkektpikol koadwdiov, ypnotponotiote povo karwdio "'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péy
ot eéwtepikr] diduetpo 8 mm.

Bgppootding dopatiov (tpooipetikd)
TMPOXOXH: O @EPMOXTATHE AQMATIOY ITPETIEI NA EINAI ME KAGAPEY EITADEX.
ZYNAEONTAZ 230 V ETOYZ AKPOAEKTEE TOY OEPMOXTATH AQMATIOY ITPOKA
AOYNTAI ANEITANOPOQTEE BAABEX XTHN HAEKTPONIKH ITAAKETA.
Kotd t o0vdeon eEotepikv yeipiotpiov A ypovodiakontwy, arohUyete t Myn g 1po
dodosiog yio avtég Tig dratdéelg and tig enadés Swukontg tovg. H tpododosia tovg mpémet
va yivetau péoo Gueong olvdeong and to diktvo f pe protapies, avoldymg pe tov tino g
Sudragne.

[pdoPaon oty TAakéro akpodeKTWV

Avaonkwote 1o komdKt, yio. VoL oamoktioete tpdoPacn oty mAokETe AKPOSEKTWV Y10l TIG NAEKTPLKEG
oLVdEoELS.

€IK. 2 - [IpdoPacn oty mhokéro aKpodEKTWY

3.6 Y0vdeon pe v kamvoddyo

H ovokevn mpénel vo cuvdedsi oe kamvoddyo HeAeTNEV KO KOTOAOKELOGUEVY GUUPOVOL LE TOLG
oy Uovteg kavoviopolc. O aymyds petatl Aéfnta kot kamvoddyov mpénet va givot KoTaoKeLAGUEVOS
and katdAinko vAKS, avlektikd ot Beppokpacio kot ot didfpwon. o onueio cUvdeong cuvt
otdron Wiaitepn mpocoyl| ot oteyavoTa Ko ot Oepuikh) pOvesm 6Lov touv aywyol petaél Aépnto
KO Komvoddyov, TPOKELLEVOL VoL omodelyetat 0 oYNUATIGHOG LYPUGIOG.

4. YPBIc KAI SYNTAPHEIH

Oleg ot epyacieg pubiong, petatponic, Aettovpyiag kot cuvTpnong Tov teptypddovial 6T GLVEYEIL
npénel vou ekteholvian povo omd eEeldikevpévo TPOSOTIKG pe KotdAAnin kotdption (He Tig oo
paiTNTES EMOYYEARATIKES TEYVIKES YVWOELS TTOL 0pileL ) 1oy Uovoa vopobesia), Onwg and 1o Tpocomikd
TOV TOTKWY TUNUATOV TEYVIKNAG LTOGTAPIENG TELATWY.

LAMBORGHINI dgv ¢épet kapio evB0OvN yroe vAkEG Cnpiég Alkan tpavpatiopols mov oeiloviat oe
enepfdoeig otn cuokeul and un eedikevpévo kat un &ovctodotnévo TPOcOTIKS.

4.1 Asitovpyio

‘Eheyyot mov mpémet va ektelolvat katd Ty mpuwdtn evepyonoinat, kabWwe kot petd ond ep
yaoies suvtipnong yia tig onoieg amarteitan amooUvieon and tig eykatactdoelg  enéupaocn
ota Opyavo acareiog 1 ota eEopthpata tov AEPnta

Tptv avéyete to LEPntol

* Avoitte T evdeyOpeveg BaABideg drakomng ueta&l AEPnta kot eykaTacTdoEDV.

+ E)éyte m oteyovOTnTog TG £YKOTAOTOONG KALGILOV.

+  E)éyéte ) owoth npoddption tov doygiov diactoAdg

+  Tepiote v vEpaAKA eykatdotoon kot Pefarwbeite yio tnv PN eEaépmon Tov afpa Tov TE
pLéyel o MEPntag kot 1 eykatdotaon avoiyoviag t PfakPide diaduyig aépa tov Aéfnta kot tig
evdeyOueves PuApides eEaépwong g eykatdotaong.

+ BePauwbdeite 611 dev undpyovv drappots vepol oy eykatdotac, ota kukAwpota vepol ypAong,
o711 cLVOEsELS I 6To AEPNTOL

* BePowwbeite yia ) owotr olvdeon g nhektpikig eykatdoTaoNng KoL Y00 TV GMOTEAEGHOL
kO T TG YeElmomg.

* BePouwBeite 61 dev vrdpyovy eldrekta vypd 1 LAKG Kovtd 6To AEPnTaL.

+  Tomobethote to pavlueTpo kot 1o kevoperpo oty avtrio tov kawothipa (adotpéote o petd m
0€om o¢ hettovpyia).

* Avoi€te 116 Bdveg oToug GOAVES TOL TETPELTioL

Eheyyot katd ) Sidpketa g Aettovpyiag

*  Evepyomoujote tn ovokevn] cludmva pe TG 0dnyieg oty sez. 2.3.

+ Ekéyére ) oteyavOTnTO TOL KUKADUOTOG KALGIHOL Kot TG eykatdotacng vepou.

+ Ekéyéte v ambdoom g kamvoddyou Kol TV ayeywy aépo-kavcaspiov kotd T Asitovpyia Tov
réPnto.

+ Eléyéte ) owoth kukhodopio Tov vepol 6to LEPNTA Kol 0TS £YKUTOOTAGELS.

+ E)éyErs edv o AéPntog evepyonoteitan 6oGTd, EVEPYOTOLIVING KOL OTEVEPYOTOLWVTAS TOV TOAAEG
dopég péom tov Beppootdn yWpov A Tov TheyeptoTnpiov.

* BePorwBeite 611 mdpra tov kavotipa kot Tov BeAdRoy Kawcagpi®V Eivat TeyovV.

+  BePawbeite 611 0 kawotpag Aettovpyel cwotd.

+ Extelhéote avdiuon me kalong (e to APnra oe otabepr| katdotaon).

4.2 Suvtipnon
TepLodikdg €leyyog

Ta va gkacdoriCeton 1 cwoth Lettovpyio g cuokeLlg pe TV TdPodo Tov YPGVOVL, Ba Tpénel va
avabéoete o Eedikevpévo Tpocomikd to thoto o€pPig mov Oo tpoPrénst Toug akdrovboug erEyyoug:

+ Oudordéets yepropol kan acdoleiog tpénet va Aertovpyolv cootd.

¢+ To kUkhopo anoyoyis tov kKavcoepiov Tpénet va Asitovpyei téAgia.

+ BeParobeite 611 o1 coArves pododociog kot enioTpodhg kawaipov Sev eivar Boviopévor kot dev
£y oLV yTuTApOTOL.

+  KoBapiote 10 diktpo TG ypauprc avappddnong Tov Kasipov.

* Merpiote  cwot katavdioon kavsiwov

+ KobBapiote v kedor kalong ot Lwvn e£630v T0L KOweipov, 610 dioko oTpoPiiicpol.

+ A¢fote tov kavotipa va Aertovpyrioet pe t péytotn oyl emi déko demtd mepinov kot oTn
cuvéyeto avalliote Ta kawoaépia yio vo eéyEete:

- Tig owotég pubuiceic Ohov ToV oToyEimv Tov Teptypddovial oTo mapdy eyyeipidio
- T Beppokpasieg TV kawsaepiov 6T Kovada
- To mocootd nepiektikdtntog CO2

* Ouayoyoi npénet vo €tvat ehelbepot and eunddia kot dev mpémet va mapovstdlovy drappoég

+ Oxavotfpag kot o evaridkng tpénet va eivar kabapoi kat helBepor and drata. Mo tov evde
16pevo kobapiopd un ypnotponoteite ynukd tpoidvra.

+ Ogykatootdoelg aepiov Kot vepoU TpEnel voL givat 6Teyaves.

* Hmnieon tov vepoU pe tnv eykatdotaon kpUa mpémet va givan mepimou 1 bar. e avtibern nepintoon
npEmEL VoL TV enavadépete oe avTY TV TIUR.

+ O xvkhodopntiig dev mpénet va. giva pmhokapiopévoc.

* To doygio drootolg Tpémet va givar yepdro.

+ Eléy&re v dvodo tov poyvnoiov kot avtikataothote edv eivat amopaitnto.

IS8

T tov mbavd kabapiopd tov TepIBARLATOG, TOL VKO KoL TOV SLOKOGUNTIKWY 6Ty EI®V

oL AEPnTa pmopeite va ypnotponotioste Eva podokd kot vypd mavi Ppeyuévo evdeyopévag

og Sidhopa pe anoppunaviikd. [pénet va amodelyoviot OLo o drafpotikd anoppumovtikd

Kot ot StodUTeg.

Kabopiopée Aépnta

1. Amocvvdéote 10 MEPnta and v niektpikh tpododosio.

2. Adarpéote Tov umpootivd mivako tov AEPnTa.

3. Avoi&te v nopra A Egfidivovtag ta oysTikd na&iuddia B.

4. Kabopiote 10 ecmtepikd tou AEPnta kot ohOkANpn M Sadpour TeV Kowsoepiov ypnoLuo
nowvrag Polptoa Kot TETESHEVO aépal.

5. Zto téhog, kheiote v mOpta A ko achariote T pe ta oyetikd taguddio B.

T tov kaBopiopd tov kavotpa, avatpééte oTig 0dNyieg TG KATAOKELAGTPLAG ETALPEING.

€IK. 3 - Kabapiopdg Lépnta
4.3 Enilvon mpofinudrov
Avcheitovpyieg

Mropei va. gpdaviotoly §0o meptrtdoelg eunhokrig Tov propolv va amokatactadolv and 1o ypRot:

A Epnhokr tov kawotpa mov vrodeikvlietat and t oyetik evietktikr Avyvia. Avotpétte
GT0 EYYELPIdLO TOL KAVGTAPAL.
B Evepyonoinon tov Beppoctdn acdoreiog dtav n Beppokpasio tov AEPnta vrepPaivet o

kaBoplopévn T, e anotéhecua ot cuvOfkeg Aettovpyiog vo givan emtkivdvves. T va
anokataotadel n Aettovpyia, Eefdwote Ty tdno 3 tov fig. 1 ko nathote o provTdV enal
vapopdc.

Edv 1o tpoPAnua epdaviotei Eavd, ancubuvleite oe gEeidiksupévo tpoconikd 1 oto ZépPic.

Te nepintoon BAapne Alkon AavBaouévng rettovpyiog g cLoKeELAG, ATEVEPYOTOLAGTE TN GLOKEL KoL
unv enyepfioete va v eniokevdoete povol oag. AnevbuvBeite povo oe eEeidikevuévo kot eovsto
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5. TEXNIKa XAPAKTHPIZTIK&
5.1 Awoctdoeic, cuvdéoeic kat kUpia eEaptiuata
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€IK. 4 - Mnpootivo TR
A4 Kanvododyog - W 120-130
A5 Avorypo kawotrpo - ¥ 105 0
A6 Itep€won kovothipa - ¥ 150 L
10 Tapoyn eykatdotaong
11 Emiotpodn eykatdotoong
36 Avtopotn BoaABida eEoépwong
97 Avodog payvneiov
130 Kukropopnthc undirep
143 Zoaipa Oeppootdtn plOutong undilep
178 Zdaipa Bepudpetpov prdlep
180 Mndukep
192 Avaxvklodpopio
209 Tapoyn prdikep
210 Eniotpodr) undirep
233 Ztpodryya eEoywyic prdihep
275 Ztpddryyo eEoymyng eykatdotoong Béppovong
293 DAAvTCa eréyyov umdihep
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€IK. 6 - [Tico tuApo
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5.2 Ydpavlikd kUklouo

36 ﬁﬁ*—’\ —g 343

5.4 Ilivakoc tey ViKWV Y 0poKTNPLGTIKWV

1 Sro1eRo MovUsa. Tip
10 <= | M 3 Movi¥io AXE 332B 100
4 ApBuiig otoryeRov ap. 3
MYyiot Oeppkb napoyP kw 343 Q)
130 ] EAUyiotn Beppuixh mapoyp kw 16.9 Q)
MYyiotn Beppikb 157yc 6Ypuaveng kw 32 P)
179 EAUy1omn Beppikb 157yc 6Ypuavong kw 16 P)
AntiSoon Pmax (80-60°C) % 93.3
Anlidoon 30% % 943
KatnyopBo: amiidoong, odnyRa 92/42/EOK * * *
MYyiotn nReon AetrovpyBag Y puavong bar 6 (PMS)
EAUy10t nReon AetrovpyBag Y puavong bar 08
1= | l MYyiom BapHOKpaGBa’GYpuavcng °C 95 (tmax)
I I Xopnuklmro vepoy 0Ypuavong Mrpo 16
& Xopnukiimra SoyeRov dtactodPe 6Ypuaveng WMrpo 10
N [Reon mpornkPpacng SoyeBov dactorbg Y ppaveng bar 1
MYyiotn nleon AerrovpyBag vepoy otkiakPe xpPong bar 9 (PMW)
209 <— EAUygiom nleon LertoupyBag vepoy owkiaxPe xpPang bar 0.1
] Xopnuklmra vepoy owkiakPg ypPong Mrpo 100
Xopnukltmra doxeRov dtactolPg vepoy owktakPg ypPong Mrpar 4
O ——eA— - -
192 —> —— — — MapoyP vepoy owiakPg ypPong Dt 30°C 110 min 230
MapoyP vepoy owiakPg ypPong Dt 30°C Ih 860
E Babuiic mpootacBog IP X0D
- 275 TUon tpogodooRo VIHz 230/50
210 = Tko M 7 ¢ S '
233 Anoppodoypevi nAekTpikP 16%Yg w 100
€K 7 Anoppodoyuevn nhektpikP woyyg vepoy otkiokPg ypPong w 80
L . BU k 234
1 Oeppolypduetpo (chaipa) poc &v KS,,Vb _ 9
3 Oeppootdtng acharsiog pe yeipoxivntn enavadopd (chaipo) Mprog fad.Unov kajong mm 365
4 Oeppooctding Aépnra (cdaipo) MUgetpog Bar.Upov kayong mm 326
10 TTopoyn gyratdotaong TTtpon nReong mhevpUc kavoaepBov mbar 0.16
11 Emiotpodn) eykatdotoong
36 Avtopotn BoABida eEoépwong
130 Kvukiodopntrig prdikep
179 BoABida avieniotpodrig
192 Avaxvklodpopio
209 Tapoyn urdihep
210 Emiotpodr) undiiep
233 Ztporyya eEaywync prodihep
275 Ztpddryya eEoymyns eykatdotoong Béppovong
343 BaABida avieniotpodis yio oUvdeon vdpduetpov
5.3 [Ttwon ricong
TTtwon migong/Mavopetpikd Uyog kukAodopnTWV
H [m H,0]
7
6
5
4
3
2
] —
i
0 I
0 05 1 1.5 2 25
Q [m%/h]
€IK. 8 - [Ttwon micong
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5.5 Hlektpoloyikd Sudypappa
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€1K. 9 - HAegktporoyk6 didypappa clOvdeong
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€1K. 10 - Hiektporoyiko Sidypoppo opyAg Aettovpyiog
32 Kukrodopnthc 0€ppavong (dev mapéyetot)
49 Oeppooctdng achareiog
63 Ogppootding pubuiong Aépnta
72 Bgppootding xWwpov (dev napéyetot)
94 Beppootdng opiov pundikep
98 Awokdnng ypappic
103 Pelé

130 Kukiodopntrg prdikep

189 Avyvio gpnlokic Kavotipo

133 Oeppootdng kukiopopnth

143 Bgppootding pubuiong undiiep

211 Zovdethpog kavothpa

334 Awaxontng Bepiviic/yetpneptvig Aettovpyiog

.- H kalodioon pe drakekoppéves ypaupés npémetl va yivelt ond Tov ey Viko eyKa
tdoToong
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1. AVERTISMENTE GENERALE

+  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest ma-
nual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie pastrat cu grija pen-
tru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele n vigoare, in
conformitate cu instructiunile producétorului, si trebuie s fie realizate de personal calificat
profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

+  Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoa-
nelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului
pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru neres-
pectarea instructiunilor.

+  Inainte de efectuarea oric&rei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de
la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor
corespunzatoare de blocare.

+ Tncaz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l, evitand ori-
ce incercare de reparare sau de interventie directd. Adresati-va exclusiv personalului calificat
profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de cétre
personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespecta-
rea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta aparatului.

+  Acest aparat va trebui s fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod ex-
pres. Orice altd utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

+  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeména copiilor intrucat constituie o potentiala
sursa de pericol.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasta repre-
zentare pot exista mici $i nesemnificative diferente fatd de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

V& multumim c4 ati ales o centrald LAMBORGHINI de conceptie avansatd, tehnologie de avan-
garda, nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu atentie acest manual
intrucét ofera indicatii importante referitoare la siguranta de instalare, utilizare si intretinere.

AXE 3 32 B 100 este un generator de caldura cu un randament ridicat, pentru prepararea apei
calde menajere si pentru incélzire, adecvat pentru functionarea cu arzétoare pe motorina. Corpul
centralei este alcatuit din elemente din fontd, asamblate cu nipluri biconice si tiranti de otel, supra-
puse peste un boiler de apa caldad menajera cu acumulare rapida, vitrificat si protejat impotriva co-
roziunii de un anod de magneziu.

2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului

fig. 1 - Panoul de control

= Termometru
= ntrerupator de aprindere
= Termostatul de siguranta cu initializare manuala
= Termostat centrala
= Termostat boiler
= Lampa-martor blocare arzator
7= Buton Vara/larna

2.3 Aprinderea si stingerea

Aprinderea centralei

Deschideti supapele de blocare combustibil.
Alimentati cu energie electricd aparatul.

Apésati pe butonul 2 din fig. 1 pentru a alimenta centrala i arzatorul. Consultati manualul arzato-
rului pentru informatii privind functionarea acestuia.

Stingerea centralei

Pe perioade scurte de oprire, este suficient sa apasati pe butonul 2 din fig. 1 de pe panoul de co-
manda, aducandu-l in pozitia “0”. Pe perioade lungi de oprire, in afara apasarii pe butonul 2, este
obligatoriu sa se inchida si valva de interceptare a combustibilului. Pe perioada intreruperilor de
lungd durata n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, trebuie sa se introduca
lichidul antigel corespunzator in instalatie sau sa se goleasca complet instalatia.

2.4 Reglarile

Reglarea temperaturii in circuitul de incélzire

Stabiliti temperatura dorita in instalatie cu ajutorul termostatului de reglare 4 din fig. 1.
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Stabiliti temperatura doritd pentru apa calda menajera cu ajutorul termostatului de reglare 5 de la
fig. 1.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat de camera optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului de camera temperatura doritd in interiorul incéperilor. Daca nu
este prevazuta cu termostat de camera, centrala asigurd mentinerea temperaturii instalatiei la va-
loarea stabilitd de termostatul centralei 4 de la fig. 1.

Comutarea Vara/larna

Apésati pe tasta 7 de la fig. 1pentru a comuta centrala de la functionarea in modul Vara la functio-
narea in modul larna.

Cu butonul in pozitia Vara (0 - buton eliberat), se produce doar apa caldd menajera.

Cu butonul in pozitia larna (1 - buton apésat), centrala va produce apa calda pentru consumul me-
najer si pentru instalatia de incalzire.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicaté de hidrometrul instalatiei, trebuie sé fie de aproxi-
mativ 1,0 bar.

Cu ajutorul robinetului de umplere, readuceti presiunea din instalatie la o valoare mai mare de 1,0
bar.

[@ La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFEC:I‘UATZ\ NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT $I CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
TN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORME-
LOR NATIONALE $I LOCALE $I CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere speciala, cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor in vigoare. Dacé in aceeasi incapere existd mai multe arzatoare sau aspi-
ratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire trebuie sa fie dimensionate pentru
functionarea simultana a tuturor aparatelor. In locul de instalare nu trebuie sa existe obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, praf sau substante volatile care, dirijate de ventilatorul ar-
zatorului, pot bloca conductele interne ale arzatorului sau capul de ardere. incaperea trebuie s&
fie uscata si sa nu fie expusa la ploaie, zapada sau inghet.

Daca aparatul este inclus ntr-un corp de mobilier sau montat langa piese de mobilier,
trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru desfasurarea activitatilor
normale de intretinere. Aveti grijd mai ales ca, dupa montarea centralei cu arzatorul pe
usa anterioara, aceasta din urma s& se poata deschide fara ca arzatorul s& se loveasca
de pereti sau de alte obstacole.

3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulatd. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrald si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. in caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.

inainte de instalare, efectuati o spalare corect a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din cap. 5 si sim-
bolurilor de pe aparat.

Aparatul nu este furnizat cu vas de expansiune. Prin urmare, racordarea sa tre-
buie efectuata prin grija instalatorului. Retineti ca presiunea din instalatie, la re-
ce, trebuie sa fie de 1 bar.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Trata-
rea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare.

Tn cazul in care se instaleaza dedurizatorul in punctul de intrare a apei reci in

centrala, aveti grija sa nu reduceti prea mult gradul de duritate al apei, deoare-

ce poate duce la deteriorarea prematura a anodului de magneziu al boilerului.
Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.
Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producétorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
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3.4 Conectarea arzatorului

Arzatorul cu motorind sau gaz, cu aer insuflat pentru focare sub presiune, poate fi utilizat daca ca-
racteristicile sale de functionare sunt adecvate pentru dimensiunile focarului centralei si pentru su-
prapresiunea acesteia. Alegerea arzatorului trebuie facutd in prealabil, urmand instructiunile
producatorului, in functie de domeniul de lucru, de consumul de combustibil si de presiuni, precum
si de lungimea camerei de ardere. Montati arzétorul urmand instructiunile Producatorului acestuia.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

A

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat corect la
o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu normele de siguranta
in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa verifice eficienta si compatibili-
tatea instalatiei de impamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele
pagube cauzate de neefectuarea impamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se
verifice daca instalatia electricd este adecvata pentru puterea maxima absorbitéd a apa-
ratului, indicata pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara stecher.
Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie s& fie dotate cu un intrerupator
bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunénd sigurante de max.
3A intre centrald si linie. Este important sa respectati polaritatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU:
cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la racordurile la linia electrica. In faza de in-
stalare sau de inlocuire a cablului de alimentare, conductorul de impamantare trebuie Idsat cu 2
cm mai lung decét celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie fnlocuit de utilizator. in cazul deteriorrii ca-
blului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va exclusiv personalului ca-
lificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de alimentare, utilizati exclusiv
cablul “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim de 8 mm.
Termostatul de camera (optional)
ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-
TE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati s& alimentati aceste dispozitive de
la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui
racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.
Accesul la panoul de borne electric

Dupé ce ridicati capacul veti avea acces la panoul cu conexiunile electrice.

fig. 2 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn

Aparatul trebuie sa fie racordat la un horn proiectat si construit conform normelor in vigoare. Con-
ducta dintre centrala si horn trebuie sa fie din material adecvat scopului, adica rezistent la tempe-
raturd si la coroziune. Se recomanda sa aveti grija de etangarea punctelor de imbinare si sa izolati
termic intreaga conducta dintre centrala si horn, pentru a evita formarea condensului.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in continuare
trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu o calificare atestata (in posesia cerintelor teh-
nice profesionale prevdzute de normele in vigoare), ca, de ex., personalul de la Serviciul Tehnic
de Asistenta Clienti din zona.

LAMBORGHINI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau perso-
anelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate i neautori-
zate.

4.1 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima pornire si dupa toate operatiile de intretinere
care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la dispozitivele de siguranta
sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

+  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrald si instalatii.

+  Verificati etangeitatea instalatiei de combustibil.

+  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala si din in-
stalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrald si eventualele supape de
evacuare din instalatie.

+  \Verificati s& nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la racorduri
sau n centrala.

+  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de im-
pamantare.

+  Verificati sa nu existe lichide sau materiale inflamabile in imediata apropiere a centralei.

*  Montati manometrul si vacuummetrul pe pompa (scoateti dupa punerea in functiune) arzato-
rului.

+  Deschideti clapetele de-a lungul tubului de motorina.

Verificari in timpul functionarii

+  Porniti aparatul asa cum se arata in sez. 2.3.

+  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul functionarii cen-
tralei.

+  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfagoare corect.

+  Verificati pornirea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de pornire si de opri-
re, cu ajutorul termostatului de camerd sau al comenzii la distanta.

+  Verificati ca uga arzatorului si camera de gaze arse sa fie etange.

+  \Verificati ca arzatorul s& functioneze corect.

+  Efectuati o analiza a combustiei (cu centrala stabilizata).

4.2 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati personalului ca-
lificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+  Dispozitivele de control si de siguranta trebuie sa functioneze corect.

+  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

+  Controlati sa nu existe eventuale astupari sau indoituri in tuburile de alimentare si de retur
ale combustibilului.

+  Efectuati curatarea filtrului din linia de aspiratie a combustibilului.

+  Controlati consumul corect de combustibil

+  Efectuati curdtarea capului de ardere in zona de iesire a combustibilului, pe discul de turbio-
nare.

+  Lasati arzatorul sa functioneze in regim maxim timp de circa zece minute, apoi efectuati o
analiz& a combustiei, verificand:

- Calibrarile corecte ale tuturor elementelor indicate fn acest manual
- Temperatura gazelor arse la cos
- Continutul procentual de CO2

+  Conductele nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte pierderi.

+  Arzatorul i schimbatorul de céldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o eventuald
curatare nu utilizati produse chimice.

+ Instalatiile de combustibil si de apa trebuie sa fie etange.

*  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar, aduceti-
o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie s fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Verificati anodul de magneziu si inlocuiti-l, daca este nevoie.

ISy

Curatarea centralei

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor decorative ale cen-
tralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibaté cu apa cu sépun. Tre-
buie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

1. Intrerupeti alimentarea cu electricitate a centralei.

2. Scoateti panoul anterior al centralei.

3. Deschideti usa A desuruband piulitele corespunzatoare B.

4. Curéatati interiorul centralei si intreg traseul pentru evacuarea gazelor arse, cu ajutorul unei
perii sau cu aer comprimat.

5. Inchideti din nou usa A, fixand-o cu piulitele corespunzatoare B.

Pentru curatarea arzatorului, consultati instructiunile de la firma producétoare.

fig. 3 - Curatarea centralei
4.3 Rezolvarea problemelor
Anomalii
Pot apérea doua situatii de blocare care pot fi resetate de catre utilizator:

A Blocarea arzatorului semnalaté de martorul corespunzator. Consultati manualul arzéto-
rului.
B Interventia termostatului de siguranta, care are loc cand temperatura din centrala atinge

o valoare a carei depasire poate duce la aparitia unei situatii de pericol. Pentru reluarea
functionarii, desurubati capacelul 3 din fig. 1 si apasati pe butonul de initializare de sub
el.

Daca problema se repetd, solicitati interventia Personalului Calificat sau a centrului de asistenta.

Tn caz de defectiune si/sau de functionare defectuoas a aparatului, dezactivati-l, evitand orice in-
cercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesio-
nal si autorizat.

s

cod. 35402420 - 03/2011 (Rev.01)



AXE 332 B 100

| f; ‘ s . .
CALORECLIMA

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri $i componente principale
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fig. 4 - Vedere din fata

A4 Cos de fum - O 120-130
A5 Orificiu arzator - O 105
A6 Fixare arzator - O 150

10 Tur instalatie

1 Retur instalatie

36 Evacuare automata aer

97 Anod de magneziu

130 Pompa de circulatie boiler

143 Rezervor termostat reglare boiler
178 Rezervor termometru boiler

180 Boiler

192 Recirculatie

209 Tur boiler

210 Retur boiler

233 Robinet de golire boiler

275 Robinet de golire instalatie de incalzire
293 Flansa de inspectare boiler
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fig. 6 - Vedere din spate
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5.2 Circuitul hidraulic
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fig. 7

Termohidrometru (rezervor)

Termostat de siguranta cu initializare manuala (rezervor)
Termostat centrala (rezervor)

Tur instalatie

Retur instalatie

Evacuare automata aer

Pompa de circulatie boiler

Valva unisens

Recirculatie

Tur boiler

Retur boiler

Robinet de golire boiler

Robinet de golire instalatie de incalzire

Valva de retinere pentru racordul hidrometrului

5.3 Pierdere de sarcina

Pierdere de sarcina / inél;ime de pompare pompe de circulatie

H [m H,0]
7

5.4 Tabel cu datele tehnice

Data Unitate Valoare

Model AXE 3 32 B 100

Numér elemente nr. 3

Putere termica max. kw 343 Q)
Putere termica min. kw 16.9 Q)
Putere termic& max. incélzire kw 32 P)
Putere termica min. incalzire kw 16 (P)
Randament Pmax (80-60°C) % 933

Randament 30% % 94.3

Clasa eficientd directiva 92/42 CEE % *k *

Presiune max. de functionare incalzire bar 6 (PMS)
Presiune min. de functionare incélzire bar 08

Temperatura max. incalzire °C 95 (tmax)
Continut apa incalzire litri 16

Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de incélzire litri 10

Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar 1

Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 (PMW)
Presiune min. de functionare apé calda menajera bar 0.1

Continut apa calda menajera litri 100

Capacitatea vasului de expansiune pentru apa menajera litri 4

Debit apa caldd menajera Dt 30°C 1110 min 230

Debit ap4 calda menajera Dt 30°C Ih 860

Grad de protectie IP X0D

Tensiune de alimentare VIHz 230/50

Putere electrica absorbita w 100

Putere electrica absorbita apa calda menajera w 80

Greutate in gol kg 234

Lungimea camerei de combustie mm 365

Diametrul camerei de combustie mm 326

Pierdere de sarcina pentru gaze arse mbar 0.16

0.5 1 1.5
Q [m%/h]

fig. 8 - Pierderi de sarcina
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fig. 9 - Schema electrica de racordare
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fig. 10 - Schema electrica de principiu
32 Pompa de circulatie incalzire (nu e furnizata)
49 Termostat de siguranta
63 Termostatul de reglare al centralei
72 Termostat de camera (nu este furnizat)
94 Termostat limita boiler
98 Intrerupator linie
103 Releu
130 Pompa de circulatie boiler
189 Lampa-martor blocare arzator
133 Termostat pompa de circulatie
143 Termostat reglare boiler
211 Conector arzator
334 Comutator Vara/larna

--- Cablajele marcate cu o linie punctatad sunt in grija instalatorului
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1. OBLUME YKA3AHWy NO TEXHUKE BE3ONACHOCTU

. BHMaTenbHO NpounTaiiTe npeaynpexaeHis, Coaepkallnecs B HaCTOSLLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHoBKM KOTNa NPOMHGOPMUPYITE NOMb30BATENs O MpUHLMNax paboTkl arperata v nepepaite
eMy HacTosiLee PyKOBOACTBO; OHO SIBMISIETCS CyLLECTBEHHOM M HEOTbEMIIEMON YaCTbIO U3ZIENNS U AOIHKHO
6epexHO CoXpaHATbCS 1S UCTONb30BaHMs B GyayLem.

. YcTaHoBKa W TexHudeckoe OOCMyXWBaHWE KOTNMa AOMKHbI MPOWU3BOAMTLCS  KBANUULMPOBAHHBIM
nepcoHarnom npu cobrnioaeHnn AeiCTBYIOWMX HOPM U B COOTBETCTBUM C yKa3aHWUSMW M3rOTOBUTENS.
3anpeLuaeTcs BbINOMHATL Kakue-nbo paboTbl Ha ONNOMBKPOBAHHBIX PErYNIMPOBOYHBIX YCTPONCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHOBKa WNW HeHafmnexallee TeXHUYeckoe OGCMyXvBaHUE MOryT MpUBECTU K
maTepuarbHoMy ylepby unM TpaBMam MiOAEd M KMBOTHbIX. M3roToBUTErb He HeCeT HUKaKoii
OTBETCTBEHHOCTM 3a YLuepb, CBA3aHHBIN C OLUNGOYHBIMI YCTAHOBKOW W 3KCMNyaTaLueli annapara, a Taike
¢ HecobnioaeHNeM NpeoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINonHeHMeM Nto6oit onepaLy Mo YMCTKE UMk TeXHYECKOMY 0BCTYXVBaHMIO OTCOEAMHITE arperat
OT CeTU 3NEeKTPONUTaHUS C MOMOLLBK MNTaBHOrO PY6UNbHUKa W/MNK NpeaycMOTPeHHbIX ANs 3TOW Lienu
OTCEYHBIX YCTPONCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHoil n/uni HeHopmanbHo paboTbl arperata, BbIKMKOUUTE €10 1 BO3AEPXUTECH OT Noboi
MOMbITKA CAaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UMM YCTPaHWUTL MPUYMHY HEUCTIPABHOCTU. B Takux cryyasx
obpallaiiTecb WCKMIOYNTENbHO K KBANMULMPOBAHHBIM - creuuanuctam. BosmoxHble onepauwn no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYIOLLMX AOSDKHbI BEINOMHATLCS TOMbKO KBANMMULIMPOBAHHBIMI CieLyanicTammn
C VUCMONb30BaHNEM WUCKIIOUMTENBHO OpUriHanbHbIX 3andacTeil. HecobniofeHne BCero BbilLeykasaHHOro
MOXeT HapyLmMTb 6e3onacHoCTb paboTbl arperaTa.

. HacTosiumit arperat criefyeT UCMONb3oBaTh TOMbKO MO MPEeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuto. JlioGoe npodyee
1CIONb30BaH1e CrielyeT CYUTaTh HEMpaBUMbHBIM 1, Cie[oBaTENbHO, NPEACTABNSIOLLIMM ONacHOCTb.

. YnakoBOoYHble MaTepuanbl SBASKOTCS MCTOMHUKOM MOTEHLMANbHOM OMacHoCTW W He AOMKHbI ObiTb
OCTaBfIeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX ETAM.

. lMp1BeseHHbIE B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE N306paxeHist JaloT YNpoLLEHHOE NpeAcTaBneHme ob arperate 1
MOTYT COfiepXaTb HECYLLECTBEHHbIE OTIINYMS OT NOCTABIEHHOTO U3fenisl.

2. MHCTPYKUWu MO KCNNYATALUU

2.1 Mpeauncnosue
YBaxaeMmblii nokynatensb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl Bbi6pany kotenLAMBORGHINI, nmetowmin camyto CoBpeMeHHyio
KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbIA MO NEpPefoBbIM TEXHOMOTUAM U OTAMYAIOLLMIACA  BbICOKOM
HaAEXHOCTbIO U kayecTBOM. Mpocum Bac BHUMaTENbHO NpoYMTaTh HACTOSsILLEE PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM MpWBOASTCS BaxHble YkasaHWs Mo 6e30MmacHOCTM YCTaHOBKM, 9KCMnyaTauuu W
TexHu4eckoro obCcnyxuBaHus arperata.

AXE 3 32 B 100 570 BbICOKO3a(h(PEKTUBHBI TENNOreHepaTop Ans NPON3BOACTBA ropsyer BoAbl 1
oTonneHns, paboTalowmii ¢ ropenkamu Ha AusensHom Tonnuee. Kopnyc kotna cobpaH u3
YYTYHHBIX 9NEMEHTOB, COEAMHEHHbIX Mexay COOOi ABYXKOHYCHBIMW KONbL@MW U CTSHKHBIMM
6ontamu u3 ctanu. [laHHble anemeHTbl YCTaHOBNEHbI Haj Ooiinepom 6bICTPOro HakonneHus ns
CTanu Co CTEKNAHHLIM MOKPbITUEM, NMpeAHa3HaYeHHbIM ANS npurotoBneHus Boabl Ans MBC.
Boliriep 3aluuLLeH 0T KOppo3uM MarHUeBbIM aHOLOM.

2.2 NaHenb c kOMaHanamun
OnucaHve naHenu ynpaBneHus

puc. 1 - NMaHenb ynpasneHus

Cnicok 0603HaveHwni

1= TepmomeTp

2= MaBHbI BbIKNOYaTENb

3= TepmocTaT 6€30MacHOCTH C pyyYHbIM COPOCOM

4= TepMocTaT perynupoBku TeMnepaTypbl BoAbl B KOTNE
5= TepmocTaT perynupoBku TemnepaTypbl Bodbl B 6oiinepe
6= CurHanbHas namna 6110KMPOBKU ropenku

7= KHonka Bblbopa pexuma Jleto/3uma

2.3 BknioyeHwe v BblkntoyeHme
BkntouyeHue kotna

OTKpoIiTe OTCEYHbIe KnanaHbl TON1Ba.
Bxkntounte anekTponuTtaHue annapara.

Haxmute KHOMKY 2 puc. 1, 4T06bI NOAATH B KOTEN U FrOpenky HanpsxeHue. Onucaxve npuHuMna
paﬁOTbl rOPenku 1 yKazaHua no ee akcnnyataynun CMOTpeTb B COOTBETCTBYIOLLEM PYKOBOACTBE.

BblIknioyeHue Kkotna

[Ins BIKMIOYEHMS KOT/IA HA KPATKOBPEMEHHBIN NEpPUOA [OCTATOMHO HaXaTb KHOMKY 2 puc. 1 Ha
nynbTe ynpasneHust U NepesecTy ee B nonoxenue “0”. [Ins BLIKMIOYEHUS KOTNA Ha ANUTENbHbINR
nepuog, NOMMMO HaxaTus U NMOBOPOTa KHOMKK 2 B HyNEeBOe MOSoXeHWe, 0653aTenbHO 3aKpbiTh
OTCEYHbIN KnanaH Tonnuea. Bo Bpems AnNUTensHOro HeMCNonb30BaHUs KOTia B 3UMHUI Nepuos,
BO 13bexaHue yuepba OT BO3MOXHOIO 3amMep3aHns HeoBXoAMMO [106aBUTb COOTBETCTBYHIOLLMIA
aHTUPPU3 B CUCTEMY OTOMIEHNS I MOMHOCTBIO CAMTL BOAY M3 CUCTEMbI.

2.4 PerynupoBku

PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B CUCTEMe OTONNEeHUs

3apalite ¢ NOMOLLbIO TepMOcTaTa PerynupoBky 4 Temnepatypy oTonneHns puc. 1.
PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeme ropsiuero BogocHabxeHus (FBC)

3apaiTe ¢ NOMOLLbIO TepMocTaTa perynmpoBki 5 Temnepatypy B cucteme BC puc. 1.

PerynupoBka TemnepaTypbl BO3yXa B MOMeLLEHUM (C NOMOLLLIO ONLMOHHOIO TepMocTaTa
TeMmnepaTypbl B noMeLieHnn)

3apaiite C NOMOLLbIO KOMHATHOTO TEPMOCTAaTa HYXHyl0 TemnepaTtypy BHYTpW momelleHus. B
cry4yae OTCYTCTBUSI KOMHATHOrO TepmocTata KoTrom OyaeT nopdepxvsaTbCs Temnepatypa,
3afjaHHas TepmocTaTom 4 Ha puc. 1.

MepeknioyeHue pexumos "Jleto"/"3uma”
HaxwmuTe Ha kHonKy 7 B puc. 1Ans nepekntodeHuns kotna us pexuma "fleto" B pexxum "3uma”.

B pexume "Meto" (0 - kHonka oTnylieHa) koTen paboTaeT TONMbKO Ha NPOM3BOACTBO ropsiyern
BOZbI.

B pexume "3uma"(1 - kHonka HaxaTa) koTen paboTaeT Ans NPOM3BOACTBA ropsiyeit Boabl 1
OTONMEHNS.

PerynupoBka aaBneHusi Boabl B cucteme

an 3aMOSHEHWN XOMOAHON CUCTEMbI OTOMMEHWS AaBneHue BOAbl, KOHTpOnupyemoe no
NoKasaHWsM YCTaHOBJIEHHOrO Ha KOTrie BOAOMepa, AOMKHO COCTaBMATb NPUMEPHO 1,0 6ap

C nomoLLblo KpaHa Anst 3anvBKW BOAbl YCTAHOBUTE [JaBMeHNe B OTONUTENBHOM KOHTYpe BbiLue 1,0
6apa.

@ Mo okoHYaHuM onepauuu scerga SEKprBaVITe KpaH 3annBeku BOAbI.

3. MOHTAX
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOWKA TOPENKM [OMKHA OCYLIECTBNATLCA TONBKO
CMNELMANN3NPOBAHHLIM MEPCOHANOM, MMEOLWNM MPOBEPEHHYIO
KBAIMOUKALINIO, NMPU COBNIOAEHUM MPUBEAEHHBIX B HACTOALIEM TEXHUYECKOM
PYKOBOLCTBE YKA3AHWW, NMPEOMWCAHUA OENCTBYIOWEO 3AKOHOLATEJLCTBA,
MOMNOXEHWUA MECTHbBIX HOPM W MPABUI, U B COOTBETCTBUM C MPUHATLIMM
TEXHUYECKMW TPEBOBAHNAMM.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

KoTen pomkeH 6biTb YCTAHOBMEH B CreuMarnbHO OTBEAEHHOM Ans 3TOW Lenu MOMELLeHUH,
MMEILLEM OTBepCTUsi, obecreynBaiolie AOCTATOYHYIO BEHTUMSILMIO B COOTBETCTBUM C
[eicTByloWMMM Hopmamu. Ecnn B 04HOM NOMELLEHUM YCTaHOBMEHbI HEKOTOpbIE TOPEnKW Unn
BbITSKHbIE BEHTWUNATOPbI, KOTOPblE MOTYT OAHOBPEMEHHO HaxoauTbcst B paboTe, TO pasmep
BEHTUNSILMOHHBIX OTBEPCTUIA JOMKEH ObiTb AOCTATOMHLIMI ANS OOHOBPEMEHHOW paboThl BCEX
annapaTtoB. B mMecTe ycTaHOBKM KOTNa He AOMKHbI HaXOAWUTBLCS OTHEONacHble NpeaMeTbl Unu
maTepuanbl, efkie rasel, Nbib W Apyrie neTyyMe BelyecTBa, 3acacbiBaHWe KOTOpbIX
BEHTUNSITOPOM MOXET NPUBECTY K 3arpsI3HEHNI0 BHYTPEHHWX KaHAIIOB FOPENKM UK FOpenoyHoM
ronoBku. MomeLLeHe JOIMKHO BbiTb CyXMM W He NMoABepraTbCsl BO3AENCTBUIO AOXAS, CHera unu
mMopo3a.

ISy

Ecnu arperat ycraHaBnuBaetcsi cpegu Mebenu unu Gokom K CTeHe, cneayet
npegycMoTpeTb cBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXOAMMOe AMs AeMOHTaxa Koxyxa U
npoBeaeHust 0bbl4HbIX paboT no TexobemyxuBaHuio. B yacTHocTn yBeguTbes, 4T
nocrne MOHTaxa KOTna C ropenkoit Ha nepeaHeit ABepLe, OTKpbIBaHWe NocneaHen He
BbI3bIBANO BPe3aHUe roperku B CTEHy Unu B cocefHee obopyaoBaHue

3.3 n

Pacuet TpeGyemoi TennoBoi MOLHOCTW KOTMia NPOW3BOAMTCS MpeABapUTEenbHO, WUCXOas U3
noTpeGHOCTY 3faHusi B TENME, pacCuMTLIBAEMOII N0 AENCTBYOWMM HopMmaM. [ns obecneyerus
NPaBUNBbHOTO W HAAEXHOrO (PYHKUMOHUPOBAHMS CUCTEMA [OMKHA ObiTb OCHALLEHa BCemu
HeobXoAMMbIMW  dneMeHTaMn. PeKoMeHAyeTcsi yCTaHOBUTb — Mexay KOTIIOM W CUCTEMOM
OTOMNEHNst OTCEYHbIE KranaHbl, KOTOpble No3BONKUMM bl B Criyyae HE0GX0ANMOCTM U30NMPOBaTHL
KOTEN OT CUCTEMbI.

A

aBnnyeckue coeanHeHUAa

CnusHoe 0TBEPCTME NPEenOXPaHUTENbHOIO KnanaHa [AOJMKHO ObiITb COEMHEHO C
BOpOHKOVI Unu ¢ kaHanuaaumen Bo usbexaHne nonagaHusi BoAbl Ha Mon B cny4yae
CpaGaTblBaHMVI KnanaHa npu NpesblleHUN [aBneHns B OTOMWUTENbHON cucteme. B
NPOTUBHOM CIly4yae WU3rotToBUTENb KOTNa He HeceT HUKaKON OTBETCTBEHHOCTW 3a
3aTonsieHue nomMeLLeHus npu CpaﬁaTblBaHMM npeaoxpaHUTenbHOro Knanaxa.

He VICI'IOJ'IbSyIZTe prﬁbl CUCTEeMbl BOAOCHAOXEHUS Ans 3a3eMieHns QNEKTPUYECKUX
annapartos.

Mepen MOHTaXOM TLATeNbHO MPOMONTE BCe TPYObl CUCTEMbI AMNs YAANeHUs OCTaTOuHbIX
3arps3HEHSIOLNX BELLECTB UMM MOCTOPOHHUX BKIKOYEHMIA, MOTYLLMX NOMeLaTh NpaBunbHOM
paGore arperarta.

BbiNonHuUTE MoakntoyeHne TpyG K COOTBETCTBYIOWMM LUTYLiEpaM, Kak MokasaHo Ha PUCYHKe Ha
ucap. 5 ¥ cornacHo CMMBOIaM, MMEHLLMMCS Ha CaMoM annapare.

AnnapaT nocraensietcs 6e3 pacwmnpuTenbHOro 6aka YCTaHOBKa U npucoeanHeHue
KOTOPOro AO0JIXHbl OCYLLEeCTBNATLCA MOHTaXHUKOM HanomuHaem, 4TO0 AaBnexve B
XOIOAHON cucTeMe AOMKHO COCTaBNATb 1 6ap

Xapax‘repucmxu BOAbI ANA CUCTEMbI oTONNEeHUA

B cnyuyae, ecnu xectkocTb Bogbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonbayemas Boga
[omKHa ObiTb Hagnexawum obpa3oMm MoAroToBreHa, YTobbl npefoTBpallaTh obpasoBaHue
Hakunu Ha kotne. lNocne NoaroTOBKW XeCTKOCTb BoAbl He AomkHa ObiTb Himke 15°F (A 236/88 o
NOAroTOBKE BOAbI, NMpefHa3HayeHHOW [Ans uyernoBeveckoro notpebnexus). BopgonoaroToBka
obsi3aTenbHasi, ecnu cuctema UMEET GOMbLUYK NPOTSHKEHHOCTb UMM MPU YACTOM BbIMOHEHWM
NOAMUTKU CUCTEMBI.

A

Ecnn B Touke MoaBoAa XONMOAHOW BOAbI YCTAHABMMBAETCS YCTPOWCTBO YMSTYEHWS,
o6paTuTe BHUMaHWEe Ha TO, YTOObI HE CIIMLLKOM MHOTO CHU3UTb XECTKOCTb BoAbl. Ha
camMoM fiene 3TO MOXeT MPUBECTU K NPeXAeBPEMEHHOMY YXYALIEHWI CBOWCTB
marHueBoro aHoaa boinepa.
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Cuctema 3awwmThbl OT 3aMep3aHus, XKuakme aHTMpPU3bl, 4O6ABKM U UHIMGUTOPbI

Vicnonb3oBaHne  XUAKUX aHTU(PU30B, A0GABOK M WHMMOUTOPOB, pa3peluaeTcs B cryvae
HEOBXOAMMOCTM TOMbKO W UCKMIOYWTENBHO, E€CMW WX U3FOTOBUTENb [AaeT rapaHTuio,
NoATBEPXKAAIOLLYIO0, YTO €ro NPOAYKLMS OTBEYAET JaHHOMY BUAY UCMONb30BaHWUS U HE MPUYUHUT
Bpeza TennooBbMEHHYKY KOTna 1 ApyruM KOMAMEKTYIOLMM /UK MaTepuanam, UCronb30BaHHbIM
B KOHCTPYKLWM KOTMNa U CUCTEMBI. 3anpeLLlaeTcs UCMonb30BaTh KUAKOCTU-aHTU(DPH3LI, A0baBku
1 MHTUBUTOPBI, He MpeAHa3HaYeHHble CreumanbHo Anst MPUMEHEHUs B TEMMOBbIX YCTaHOBKax 1
HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, 1CroNb30BaHHLIMU B KOHCTPYKLIMM KOTNA 1 CUCTEMBI.

3.4 MopgkntoyeHue ropenku

XunpkoTonnueHoe nnm ra3oBoe ropenovHoe yCTPoCTBO C NOAAYBOM AJIS rePMETUYHbIX
TONOK MOXeT BbITb MCNONb30BaHO, ECNN ero paboyne xapakTepUCTUKN COOTBETCTBYIOT
pasmepam TOMKW KOTNa M CO34aBaeMOMy B Hell M3ObITONHOMY AaBrneHuto. Beibop
ropenku criefyeT OCyLEeCTBMATb HA OCHOBAHUW YyKa3aHWW WU3roTOBUTENs, C y4eToM
pabounx napameTpoB, pacxofa TONIMBa U ANVHbLI Kamepbl cropaHus koTna. MoHTax
ropenku OMKEH OCYLLECTBNSTLCSA COrMacHO MHCTPYKLMAM U3rOTOBUTENS.

3.5 OnekTpuyeckue coeouHeHus

MopakntoyeHne K ceTU INeKTponuTaHmsa

OnekTpuyeckas 6esonacHocTb annapaTta obecneymBaeTcs TOMbKO NpU ero
NpaBUMbHOM  MOAKMIOYEHWUM K KOHTYPY 3a3eMneHusi, oTBevatollemy
TpeboBaHVAM AeiCTBYIOLWMNX HOPM TeXHMKM 6e3onacHocTh. DEeKTUBHOCTbL
KOHTYypa 3a3eMIIeHNs 1 ero COOTBETCTBME HOPMaM AOMKHbI GbITb NPOBEPEHbI
KBanUMULMPOBaHHLIM MepcoHanom. W3roToBuTenb He HeceT HWKakow
OTBETCTBEHHOCTW 3a yLlep6, MOrywmii ObiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emneHus arperata. Y0CTOBEpPbTECh TakKe, YTO cMCTeMa 3M1eKTponUTaHNs
COOTBETCTBYeT  MakcMmanbHOW  noTpebnsiemoit  MOLLHOCTM  arperaTa,
yKa3aHHOW Ha Tabnuyke HOMUHANbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckne CoeAMHEHMS B KOTIE Y>Ke BbINOMHEHbI, OH CHaGXeH Takxke
ceTeBbIM LWHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioveHve K ceTu [OOMKHO ObiTb
MOCTOSIHHLIM, MPUYEM MeXay MeCTOM MOAKMIOYEHNS K CeTM M KOTNOM creayeT
YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHBIA pa3MblkaTeslb C PacCTOSIHUEM MeXAY Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NpeaoxpaHWTenu Makc. HomuHanom 3A. Mpu
NoaKNioYeHUN K CeTU BaXHOe 3HayeHue umeeT cobrniopeHue nonsipHocTw (dpasa:
KOPWYHEBbIN NPOBOA / HENTParb: CUHWI NPOBOA / 3eMISi: XXENTOo-3eNeHbli nposoA). MNpu
MOHTaXe U1 3aMeHe CeTEeBOro LHypa 3eMIISHOW NPOBO/, AOMKEH ObiTb BbIMOMHEH Ha
2 CM AnnHHee ocTasbHbIX.

CeTeBOW LWIHYp arperata He MOAMEXWUT 3aMeHe camuMm nonb3oBaTenem. B
crnyyae MOBpEXOEHUsi CETEBOro LUHypa BbIKMOYMTE arperaT; obpaiiantech
ONsi ero 3ameHbl UCKIYUTENBbHO K KBanuMuULMpoBaHHbIM crnieumanuctam. B
crnyvae 3ameHbl CETEBOTO LUHypa UCMOSb3yiTe UCKNoUNTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MmakcuMarnbHbIM BHELUHUM AMAMETPOM 8 MM.

TepmocTaT KOMHaTHOW TeMnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI IOIMKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSKEHWEM. MPU
MOJAYE HAMNPSXXEHWSA 230 B HA KIIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI NMOBMIEYET 3A COBOW HEMOAJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NEKTPOHHOW MIATbI.

Mpu noaknYeHUn perynsiTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C NMOBPEMEHHON
nporpamMMoii ynpaBneHust Unu Taiimepa, He credyeT 3anbiTbiBaTh UX Yepes
pa3MbikatoLme KOHTaKkTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTpoWCTBa NuTaHue
[OMMKeH NoABOAUTLCSA HanpsiMyto OT CeTu Unu oT 6aTapeek.

[ocTyn K KneMMHOI KopoGke

[MoaHAB KPbILWKY, MOXHO MOMYYUTb AOCTYN K KNEMMHON Kopobke ANs BbIMOMHEHUS!
ANEKTPUYECKNX NOAKIOYEHWNIA.

puc. 2 - [locTyn K KneMMHOM KopoGke

3.6 MooknioyeHue KoTna K AbIMOOTBO,

AnnapaT fomkeH ObITb MOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AENCTBYOLUM
HopmaMm. [lbiMoBasi Tpyba, coedumHsiiowas KoTen € [AbIMOOTBOAOM [JOfkHa OblTb
M3roToBrneHa W3 Martepuana, YCTOWYMBOTO K Temnepatype M kopposun. Mecta
coeauHeHus TpyO [OMmkKHbI ObiTb Hagnexawum o6pa3oM YNMnoTHeHbl, a Ans
npepoTBpalleHns obpasoBaHUs KOHAeHcaTa AbIMOXOA, PeKOMeHAyeTcst yTennsTb Mo
BCEW ero anuHe.

4. YXO[4 N TEXHU4ECKOE OBCINYXXUBAHUE

Bce HWKeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopyAoBaHuio, BBody B
3KCMyaTaumio 1 TEXOBCNYXKNBAHUIO NOANEXAT BbINOMHEHUIO UCKIMOYUTENBHO CUnamMu
creuuanucToB € BbICOKOW kBanudukauuen (yaoBneTBOPSIOWMMI NPOdeCCHOoHarIbHbIM
TEXHWYECKUM TpeBoBaHUAM, NPeAYCMOTPEHHBIM AECTBYOLMM 3aKOHOAATENLCTBOM ),
Takux Kak COTPyAHUKM OBCNYKV1BAIOLLEro Bally TEPPUTOPUIO CEPBUCHONO LIEHTpA.

LAMBORGHINI cHumaeT c cebsi BCsKyld OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl WNn
maTepuanbHbil - yuiepb, KoTopble MOryT OblTb  NPUYMHEHbl B pesynbrarte
HeCaHKLIMOHMPOBAHHOTO M3MEHEHUsI KOHCTPYKLUWUKU arperata HekBanmuLmMpoBaHHbIMK
1 HeYNONMHOMOYEHHbBIMU NULAMMU.

4.1 BBopa B akcnnyatauuo

KOHTpOJ‘IbeIe onepauuun, KoTopble cnefyet BbINONHATL Nepen nepBbiM
PO3XWUrom, a TaKke nocne nposeaeHUs TexXHU4YecKoro 06CJ'Iy)KVIBaHVIﬂ, BO
BpeMAa KOTOpOro Koten 6Obin OTCOEAMHEH OT ceTeill NUTaHus Wunu Gbinu
npounseeneHbl paGOTbI Ha npefoxpaHuUTenbHbIX yCTpOI7ICTBaX uwnn getanax
KoTna:

Mepen BknNOYeHUeM KoTna

*  OTKpoWiTe OTCEeYHbIe BEHTUNN MeXAay KOTIOM U cucTEMaMu.

+ [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMbI MOAAYM TONMMBA.

+ TpoBepbTe NpaBUNbLHOCTL AABMEHUS B paclunpuTensHoM bake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOMHOCTLIO CNYCTUTE BO3AYX U3 KOTNA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHON BEHTUMb Ha KOTNe W (ecnu TakoBble WMeTCs)
BO3}yXOBbINYCKHblE BEHTWUMNW, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3NM4YHbIX MEeCTax CUCTeMbl
OTOMMNEHNS.

*  YpocToBepbTeCb B OTCYTCTBUM yTe4YeK BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUS, B KOHType
'BC, B MecTax coequHeHuin Unu B KoTne.

+ TpoBepbTe MNpaBUIILHOCTb BbIMOSIHEHWS  ANEKTPUYECKUX  COEAUHEHWN n
9(pheKTUBHOCTL 3a3EMMEHUS.

+ TpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMACHbIX
HenocpeAcTBeHHOWM 6IM30CcTH OT KoTna.

*  YcTaHOBUTE MaHOMETP U BakyyMMETP Ha Hacoc (nocre BBoAa B dKCrlyaTaLmio aTn
npubopbI CHAMAKOTCS) FOPENKK.

+  OTKpoWTe 3acroHku, ycTaHOBIEeHHbIe Ha TpybonpoBoae nogayv masyTa.

Xugkocten  wmnum mMmatepuanos B

KoHTponbHble onepauun Bo Bpemsi paboTbl

. BkntounTe arperart, kak onucaHo Bsez. 2.3.

*  YpocToBepbTechb B repMETUYHOCTM KaMepbl CrOPaHNs U rMApaBnmM4eckon CUCTEMBI.

. MpoBepbTe 3PPEKTUBHOCTL (DPYHKLUMOHMPOBAHUS ObIMOXOAOB (4N npuTOoKa
BO3/lyXa W yAaneHusi NpoayKToB CropaHusi) BO BpeMsi paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTechb B NPaBUMbHOCTU LIMPKYNSLMM BOAbI MEXAY KOTIIOM Y CUCTEMON.

+ T[poBepbTe 3axwuraHve ropenku, OCYLIECTBUB pas3fUYHble UCMbITAaHUS MO
BKIMIOYEHWIO 1 BbIKMIOYEHWIO KOTNA C NOMOLLbIO TepMocTaTa Temneparypbl Bo3ayxa
B MOMELLEHUN U YCTPOMUCTBA ANCTAHLMOHHOTO YrpaBneHus.

+ [poBepbTe repMeTMYHOCTL AepXaTens ropenku 1 AbiIMOBON KaMepbl.

*  Y6epuTechb B UcrpaBHoOii paboTe ropenku.

« [poBeguTte aHanu3 cropaHus (B BbllledlWeM Ha CTabunbHbIA pexuM paboTbl
KoTne).

4.2 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
Mepuoaunyeckuin KOHTponb

[Onsi obecneyeHns 6GesoTkadHou paboTbl arperata B TeyeHWe NpPOOOIPKUTENBHOrO
BpEMEHV MPOBEAEHWE  OMUCaHHbIX  HWXe onepauuin  crnegyeT  OOBEPSTb
KBanugULUMpoBaHHOMY 1 NepcoHany:

»  OpraHbl ynpaBneHusi 1 ycTpoiicTBa 6e30MnacHOCTU AOMKHbI paboTaTb HOpMarnbHO.

« CucTema yganeHusi NpoAyKTOB CropaHusi AOSDKHA HAxXOAWTbCS B WCMPaBHOM
COCTOSIHUW.

»  [lpoBepbTe TpyGbl NOAAYM 1 BO3BpaATA TOMNNMBA HA OTCYTCTBUE CYXKEHWIA, BMSATUH U
T.n.

*  Yuctute punbTp Ha KOHType BCaCbIBaHUS TONMMBA.

»  [lpoBepbTe, YTO pacxof TONNMBA COOTBETCTBYET HOMUHANBHOMY.

*  YucTute ropesioyHyto rofioBKy B MECTe BbIXOAa TOMMuBa Ha Aucke obpa3oBaHus
TypGyneHTHOro noToka.

+  [aTb ropenke nopaboTaTb Ha MOSHOWM MOLLHOCTU B TEYEHUE OKOIIO AECATUN MUHYT,
3aTeM NPOM3BEANTE aHanM3 NPoLecca ropeHnst MyTeM NPOBEPKU:

- [MpaBUIbHOCTM HaCTPOMKM BCEX SNEMEHTOB, YKa3aHHbIX B HacTosILLEM
pyKoBOACTBE

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASLLEM KaHane

- CopepxaHuna CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

*  [ObiMO- 1 BO34YXOBO/bI, @ TAKKe COOTBETCTBYHLLME OTOIIOBKM HE 3aCOPEHbI, U B HUX
HET yTeuex.

+ [lopenka u TennooBMEHHWK YUCTbl OT OTNOXEHUA W Caxu. Ons ux YNCTKU He
NPUMEHSINTE XUMUYECKUE CPEACTBA UMM MeTannmnyeckune LeTKu.

« Bce coeguHeHuss TOMNMBONPOBOAOB W  BOAONPOBOOB
repmMeTUYHbIMU.

+ [aBneHve Bogbl B XOMOAHOW CUCTEME [OMMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTVMBHOM Cry4ae NpuBeauTe ero K 3ToW BennymHe.

*  LIMpKYNsSILMOHHbBIN HAacoC He AOMKeH ObiTb 3a6NOKMPOBaH.

. PaclwmpuTenbHbii 6ak AomKeH ObiTb 3amnosHeH.

+  [poBepbTe COCTOSHWE MarHeBOro aHoAa 1 3amMeHuTe ero, ecnv aTo Heobxoaumo.

OOMKHbI  ObITb

YucTky KOXyxa, naHenu ynpaeneHus 1 APYrux HapyXHbiX "acTeTuyeckux”
petanei KoTna MOXHO NPOU3BOAWUTL C MOMOLLbIO MAMKON TPSANKW, CMOYEHHOW
MbINbHOM BoJoW. 3anpelyaeTcsi npyMeHeHve niobbix abpasnBHbIX MOOLLUX
CPeAcTB 1 pacTBopuTEnen.
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OuncTka KoTna

1. OTKNOYMTE KOTEN OT ANEKTPUYECKOR CeTH.

2. CHumuTe nuueBylo naHesnb koTna.

3. Orkporite aBepuy A, OTKPYTUB COOTBETCTBYIOLLME ranku B.

4. C noMoLLblo epLia UM CKaToro BO3ayxa O4UCTUTE USHYTPU KOTEN U BECb MapLLPYT
[ObIMOBbIX ra3oB.

5. 3akpoiite aBepuy A, OTKPYTUB COOTBETCTBYHOLLME raiku B.

[Insi O4NCTKM ropenku obpaTUTeCh K MHCTPYKLMSIM (DUPMbI-NPON3BOAUTENS.

puc. 3 - OuucTtka koTna
4.3 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
HeucnpaBHocTH

Bo Bpemsa paﬁOTbI MOryT BO3HUKHYTb [Ba BuAa HEUCNpaBHOCTU, MpUYNHA KOTOPBbIX
MOXeT BbITb yCTpaHeHa nonb3oBaTtenem:

A BrokupoBka ropernky ¢ COOTBETCTBYIOLLMM 3aXUraHWem CUrHarbHOW namribl.
CMOTpeTb PYKOBOACTBO MO 3KCMyaTaLmu ropesku.
B CpabaTbiBaHue NPeAoXpaHWUTENBLHOMO TepMocTata B Cllyyae MOBbILEHUS

TemnepaTtypbl B KOTMEe A0 BENWYMHbI, MOryLLei Bbi3biBaTb BO3HWUKHOBEHWE
onacHon cutyauuu. [ns BOCCTAHOBMEHWS HOpMalbHbIX pabounx ycroBui
OTKpYTUTE NPOBKY puC. 1 1 HaXMWUTe NOA Hel KHOMKY cbpoca.

B cny4ae NOBTOPHOrO  BO3HWKHOBEHUSI  HEUCMPaBHOCTM  obpaljantecb K
KBanNMOULMPOBAaHHOMY CMELManmcTy Uu B LIEHTP CEPBUCHOTO OBCIYXXUBAHUS.

B cnyyae HeucnpaBHOW W/MNM HeHopManbHOW paboTbl arperaTa, BbIKIIOYWATE €ro U
BO3epXuBaTecb OT NOOOM MOMbITKM CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTMPOBaTb UMK
yCTpaHuUTb NpUYnHY HeMcnpaBHOCTMU. Ob6palyainTecb VCKIIOYNTENBHO
npodeccmoHansLHO NOAroTOBNEHHOMY ¥ @aBTOPU30BAHHOMY NEpPCOoHany.

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 Pasmepbl. NpucoennHEHNA U OCHOBHbIE 3NEeMEHTbI KoTna
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puc. 4 - Bup cnepeaun

[Oeimoxop - W 120-130

OtBepcTre ansa ropenku - L 105

Kpennexwe ropenku - LU 150

Mopatowmin Tpy6onpoBos B KOHTYP OTONNEHUs
O6paTHbIN TPyBONPOBOA, CUCTEMbI OTONNEHUS
ABTOMaTUYECKWIN BO34yXOO0TBOAYMK
MarHueBbIi aHog

LiMpKynsiumMoHHbIN Hacoc Goiinepa

PesepByap TepmocTaTa perynupoBku bovinepa
PesepByap TepmomeTpa Golinepa

Bovinep

KoHTyp peumpkynsuum

Mopaya Boabl B Govinep

Bosspart Boabl U3 Gorinepa

CnBHol kpaH bovinepa

CnuBHOW KpaH CUCTEMbI OTOMMEHNS

dnaHel NS KpbILWKX CMOTPOBOro OkHa Gornepa
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5.2 Cxema cucrembl otonnenus u F/BC
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L 750 1 TepmorugpomeTp (pesepByap)
puc. 5 - Bup c6oky 3 TepmocTaT 6e30nacHOCTH C pyyHbIM cHpocom (pesepByap)

4 TepmocTar koTna (pesepByap)
10 Mopatowmin Tpy6onpoBof B KOHTYP OTONNEHUs
1 Ob6paTHbI TPy6ONPOBOA, CUCTEMBI OTOMNNEHUS
36 ABTOMaTUYECKMIN BO3OYyXO0TBOAYMK
130 LinpkynsiumMoHHbI Hacoc Goiinepa
179 OGpaTHbIN KnanaH
192 KoHTyp peumpkynsuum
209 Mopaya Boabl B Govinep
210 BosBpat Bogbl U3 Golinepa
233 CnuBHoW kpaH Govinepa
275 CnuBHOM KpaH CUCTEMbl OTOMMEHNS
343 CTONOPHBIN KNanaH Ans KpennexHus ruapomeTpa

5.3 'mapaBnuyeckoe cCONPOTUBIEHNE CUCTEMbI
MoTepsa Hanopa/Hanop LUMPKYNALMOHHBLIX HACOCOB
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puc. 6 - Bua csagu
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5.4 Tabnuua TeXHU4YeCKMX OAHHbIX

5.5 dnekrpuyeckas cxema
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puc. 9 - Cxema aneKTpU4eCKUX NpucoeanHeHUin

@ @

Mapametp Epvnnua Benunuuxa
n3mepeHus
Mopenb AXE 332B 100
Konuyecteo anemexTos wr 3
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb KBt 343 Q)
MuH. Tennosast MOLLHOCTb kBT 16.9 Q)
Makc.Tennosas MOLHOCTL CUCTEMbI OTOMMEHMS KBt 32 (P) lj—\
MuH.TennoBasi MOLHOCTb CUCTEMBI OTOMNEHMS kBT 16 P)
KA Pmax (80-60°C) % 93.3
K 30% % 943 1
Knacc achchekTvHOCTY Mo AnpekTuse 92/42 EEC +* %k *
MakcumansHoe pabodee fjaBneHme Bofbl B CUCTEME OTONMEHNS 6ap 6 (PMS) C
MuHumansHoe paGoyee JaBneHne Bofbl B CUCTEME OTOMNEHNS] 6ap 0.8 @
MakcumanbHas Temneparypa B cucTeMe OTOnneHus °C 95 (tmax)
O6beM BOAbI B CUCTEME OTOMNEHMS n 16
O6beM pacLuMpuTEnbHONO Gaka CCTEMbI OTOMMEHMS n 10
[MpeaBapuTenbHoe AaBneHne paciLMpUTENbHOMO Baka cUcTeMbl 6ap 1
oTOnMeHust
MakcumanbHoe paboyee faBneHue Bogbl B koHType MBC 6ap 9 (PMW)
MuHumansHoe pabodee AaBneHue Bofbl B koHType MBC 6ap 0.1
OBbem Boabl B koHTYpe MBC n 100
O6bem pacLumpuTensHoro baka cuctemsl FBC n 4
Pacxop Boab! 'BC npu Dt 30°C /10 MuH 230
Pacxop Boas! 'BC npu Dt 30°C n 860
Knacc satuuthl P X0D
HanpsikeHve nutaHus B/fy 230/50
MoTpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb Br 100 L
MoTpebnsiemas anekTpudeckas MOLYHOCTb B PexiMe BblpaboTku Br 80 12
Boabl BC
Bec nopoxHero kotna KT 234
[inuHa kamepb! cropatms MM 365 230V
[lnameTp kamepbl cropaHus MM 326 50Hz
ConpoTuBeHIe [bIMOOTBOSLLETO TpakTa mbap 0.16

w N
Fe 8z

32
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72
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130
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133
143
211
334

6 13
puc. 10 - MprMHUMNManbHas anekTpuyeckas cxema

LIMpKYNSILMOHHBIN Hacoc (B MOCTaBKy He BXOAWT)
lMpenoxpaHnTenbHbIi TepMocTaT

TepmocTaT perynmpoBku KoTna

KomHaTHbIN TepmocTart (B MOCTaBKy He BXOAMT)
TepmocTaT orpaHuyieHns TemnepaTypbl Bodbl B 6oinepe
BbikntovaTtens Ha nMHuK

Pene

LinpKynsiumMoHHbIN Hacoc Boiinepa

CurHanbHas namna 6roKMpoBKM ropenku

TepmocTaT LMPKYNALMOHHOIO Hacoca

TepmocTaT perynupoBku TemnepaTypbl BoAbl B 6oiinepe
Pasbem ropenku

Mepekntovatens pexuma Jleto/3uma

YcTaHoBKa 9M1eKTponpoBOAKMN BO3NaraeTcs Ha MOHTaXHUKa
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore C €

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IEl Declaration of conformity

Manufacturer c €

declares that this unit complies with the following EU directives:

* Gas Appliance Directive 2009/142

« Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

K=l Declaracion de conformidad ce

El fabricante

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

ARAwon ocuppopPWONg C€

O KaTaoKeuaoTAG dNAWVEl 6TI N TTapoUoa CUCKEUr oUPPOP@OUTal UE TIG akOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

*  Odnyia ouokeuwv aTo agpiou 2009/142

*  OOdnyia amodoéoewyv 92/42

*  O0nyia xaunAng Tdaong 73/23 (tpotrotroinBeica atd Tnv 93/68)

«  Odnyia HAektpopayvnTikrg ZupBarétnrag 89/336 (Tpotromoinbeioa atmd Tnv 93/68)



M Declaratie de conformitate

Producator declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE: c €

Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

Directiva Randament 92/42

Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Kl [leknapaumsa cooTBeTCTBUSA

Uarotosutens: c €

3anBnseT, YTO HacTosiLLee n3genme CooTBETCTBYET crieaytolmnm ampektusam CEE:

OupektuBa no razosbiM npubopam 2009/142

Oupektusa no K.M.MO. 92/42

[npekTrBa No HNU3KOMY HanpspkeHnto 73/23 (C USMeHeHNsIMK, BHECEHHbIMU AnpekTuaon 93/68)
[npekTrBa No anekTpomMarHuTHol coBmecTmMocTun 89/336 (C M3MeHeHUsIM1, BHECEHHbIMM
avpekTuBoii 93/68).






BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without Forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

As ilustracdes e os dados existentes séo indicativos e ndo compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar,
sem a obrigacdo de pré-aviso, todas as modificacdes que considerar necessarias para a melhoria do produto.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.
VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947



